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Carissimi 
fratelli, 

il messaggio centrale del Vangelo è la venuta del Regno di Dio. Il no­
stro è il tempo del dono della misericordia del Padre che ci fa fig(j 
suoi e quindi fratelli tra noi. Di conseguenza il Vangelo: 

-ci rivela chi è Dio. Egli non è un Signore arbiLrario, geloso della 
sua superiorità ed ostile, che chiede so ttomissione e sacrificio. La sua 
è onnipotenza di amore non di forza; perciò si fa necessariamente 
"debole'~ Egli è la sorgente della nostra dignità e libertà; non vuole 
altro che la nostra felicità, tanto che "sacrifica se stesso" per l'uomo! 
I: uomo non deve fa1· nulla per rendersi Dio benevolo; deve solo ac­
cogliere il suo messaggio per farsi guidare alla vita. 

- ci rivela chi è Gesù. Egli vive il suo essere figlio nel suo farsi 
fratello con l'ultimo degli uomini. E in questo ci rivela il Padre. Nel 
suo volto e nella sua azione di misericordia per l'uomo ferito, sco­
priamo il volto del Padre e il suo coinvolgersi nella storia di ognuno 
di noi. 

-ci rivela chi è l'uomo e cosa è la sua salvezza. I: uomo è chiama­
to ad accogliere t'amore eli Dio e cosi salvarsi, ossia vivere in pienez­
za. B questo bisogno di Dio che dice la nostra identità (così egli ci ha 
voluto e così noi con gioia ci accettiamo) e spiega il nostro dinami­
smo di trascendenza (che ci dà t'insoddisfazione per ciò che abbia­
mo raggiunto e il desiderio di ciò che non siamo ancora). Nostra 
realizzazione è la comunione con Lui. 

Il messaggio del Vangelo provoca il coinvolgimento dell'ascolta­
tore. Esso non presenta una teoria ma offre una proposta; non è un 
libro di idee, ma un invito a nozze rivolto alla persona che lo ascolta. 
Quell'amore difatti non è genericamente per l'umanità, ma per me, 
ora ... Questa scoperta, mi porta alla sorpresa, all'accoglienza, alla 
comunione, alla gioia; ed allora sono capace di qualunque cosa, sono 
capace di conversione. 

Ma conversione a che cosa? Non all'impegno prima di tutto, ma 
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alla risposta di amore. Il Vangelo è passaggio dalla Legge alla grazia. 
Il protagonismo del "giusto" difatti (la sua giustizia r ivendicata) nega 
di più la natura di Dio che il peccato (riconosciuto) del peccatore. La 
conversione è quindi passaggio dal proprio peccato e dalla propria 
{presunta) giustizia alla misericordia accettata. La meraviglia per 
questa accoglienza darà la misura dell'ampiezza del cambiamento 
morale. Del resto, concretamente, un profondo senso di misericor­
dia, fa operare molta p iù giustizia che non il senso del dovere e la 
rivendicazione dei propri diritti. La comunità cristiana è generata da 
e generatrice di gratuità. 

TI messaggio evangelico genera la vita come eucaristia: il cristia­
no non può non esul tare nel ringrazia me n Lo. La massima espressio­
ne del suo essere è eucaristia. Le cose possono dar piacere, ma solo la 
comunione dà gioia. E dalla gioia sgorga il ringraziamento e la gra­
tuità. 

I: accoglienza dell'annuncio induce alla missione, che è presen­
tazione e testimonianza di questo messaggio, centrale, essenziale e 
vivificante. Il missionario è fiero di poter proclamare il Vangelo: esso 
trasmette la stessa forza di Dio che porta a pienezza di vita d1iunque 
lo accoglie {cfr. Rom l , 16), nonostante la debolezza di questo stru­
m ento ambiguo che è la parola (cfr. lCor l, 21 ). 

Non si è cristiani fino a che non si passa dalla ricerca dei doni di 
Dio al riconoscimento d i Lui come dono che si offre a noi (i su oi 
doni sono via alla comunione personale con Lui); e non si fa testi ­
monianza fino a che i doni offerti al bisognoso prevalgono sul dono 
che uno fa di sé. Fino a che non si arriva alla relazione personale, non 
si è ancora sul piano dell'amore, ma si è centrati su se stessi o si è 
ancora nella strumentalizzazione dell'altro. 

Cordialmente vostro 
FRANCESCO MARIN I SX 
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Dear brothers, 
the centrai messagc of Lhe Gospel is the coming of the Kingdom of 
Go d. Ours is the time of God's mercy bestowed upon us as a gift lhat 
mnkes us his children and, therefore, brothers lo each other. Conse­
quently, the Gospel: 

- reveals to us who God is. He is not an arbilrary and hostile 
Lord,jcalous ofhis superiority, who demands submission nnd sacri­
fìce of us. His ornnipotence is love, not for~e; i t is, lhereforc, neces­
sarily a "weak" omnipotence. He is the source or our dignity and 
freedom, he wanls nolhing more than our happiness, so much so 
Lhat h e "sacrifices himself" for humanity! Ma n docs nolhave lo earn 
God's bencvolence; ali he has to do is welcome [ Iis mcssage and <Ù­

low himself to be led a long the path that leads to lifl!. 
- reveals lo us who Jesus is. He lives his Sonship by becoming a 

brother to the least among men, thereby revealing God to us. In bis 
perso n and his merci fui action o n behnlf of our wounded humanity, 
we discovcr the Falher and His involvemenl in the personal life his­
tory of evcry perso n. 

- revcals lo us w ho man is and thc nature ofhis saJvaLion. Ma n is 
called to salvation through the acceptance of God's love; in olber 
words, be is calle d to li ve the full ness ofHfe. I t is this need of God ù1al 
dcfìnes our identity (this is how he wanted us Lo be and we joyfully 
accepl oursclves as God conceived us) and explains our dynarnism 
of lranscendence (which leaves us unsalisfìed with whal we have 
achieved and makes us desire to be what we havc noi yet bccome). 
Our fulfillmen t lies in our communion with Him. 

Thc message of the Gospel arouses the lislencr's involvemenl.lt 
does not offer a Lheory, but a proposal; i t is no t a book of ideas, bul 
an invitalion to the listener Lo come to the Wedding Feasl. This lave, 
in fa cl, is no t a generic offerto humanity, bul a personal invitation to 
me, here and now ... This discovery awakens wiù1in mc a sense of 
wonder, welcome, communion,joy; il makes me capable of anyiliing, 
capablc of conversion. 

But convcrsion to what? Not lo obligation, tirst and foremost 
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but, rather, to a loving response. The Gospel is a passage from lhe 
La w to Grace. The protagonism of the "just man" (bis presumption) 
is more a detùal of God's nature than the sin recognized by the sin­
ner. Conversion, therefore, consists in moving from onc's own sin 
and (presumed) justice to the acceptance of God's mercy. The won­
der thal aJises from such an acceptance wilJ be the mcélsure of thc 
breadth of any mora! trnnsformation. But thcn, al a concrete leve], n 
profound sense of compassion 1eads us to a greatcr commitmcnt to 
justice than any sense of duty or claim to our own rights. The Chris­
tia n commu njty is generateci by, and generates, gratuitousncss. 

The Gospel message generates life as eucharist: the Christia n 
cannot be anylh ing other Ù1an one who exults in gralitude. Eucha­
rist is the max.imum expressjon of his being. Tlùngs ca n give plea­
su re, but only communion gives joy. And from joy spring gratitude 
and gratu itousness. 

Wekoming thc mcssage leads to the m ission, which consists in 
thc presentation of, and witness to, tills central, essential and vivif}·­
ing message. The missionary is proud to proclaim the Gospel: i t trans­
mits the very power of God that leads anyone who welcomes il lo 
the fullncss of life (cf. Rom 1:16), in spite of d1e weakness o f tbc 
ambiguous instrument thal is lhe spoken word (cf. l Cor 1:21). 

We will never be Christians unti! we move from a pursui L of 
God's gifts to the recognition of Go d Himse]f ns tbe gift offercd lo us 
(His gifts aJe the pa ù1 to a personal communio n with Him ); our 
witness will never be authentic as long as the gifts we offer to lhe 
need}' prevail over the gift of self to the needy. Unless we acl1ieve a 
personal relalionship with others, we will never embody lave: we 
will only be self-centered people taking advanlage of olhers. 

Cordialmente vostro 
FRANCESCO MARINI SX 
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Nel50°dei 
Saveriani 
in Messico 

Nella ricorrenza dcl50° di presenr,a dei Saveriani in Messico, a nome 
della DG c di tutta la Congregazione, desidero esprimere alla Regio­
ne Mcssicana le nostre congratulazioni per questi anni intensi e i più 
sentiti auguri per il futuro. 

La storia sx in Messico è una stmia piena di fede, ardimento, fan­
tasia e coraggio da una parte e di profonda sintonia e generosa rispo­
sta dall'altra. Gli inizi sono stati difficili, ma generosi. Pur senza fur 
nomi dj singoli, non si può non ricordare i primi protagonisti di que­
sta awentura che sono stati capaci di entrare in profonda empatia con 
la gente, trovare collaborazione e sostegno, generare simpatia. E non 
solo per le iniziative saveriane, ma per la chiesa stessa e per la società 
più vasta, nelle quali hanno portato l'apertura missionaria e il profu­
mo dell'ideale missionario. E tutta la seguente storia sx ha rinnovato lo 
spirito di quegli inizi; spirito che pur in diverse modalità, si è espresso 
con le stesse caratteristiche in ognuna delle fondazio!li sx nel vasto 
territorio della Repubblica e nell'attuazione delle varie iniziative. 

La entusiastica risposta della gente in genere ha fallo pensare ad 
una specie di connaturalità tra il carisma sx e J'anin1o messicano. 
Tanto che in nessun'altra regione abbiamo una così vasta risposta, in 
sostegno e in vocazioni, come in Messico. 

Oggi i confratelli messicani sono sparsi in quasi tutte le circo­
scrizioni sx e stanno prendendo in mano sempre più chiaramente le 
redini della vita della stessa Provincia messicana. Certamente il loro 
contributo alla vita della Congregazione e al servizio della missione 
sarà sempre più significativo nei prossimi anni. Uniti a tutta la Re­
gione Messicana la Congregazione intera si rallegra e augura con 
tutto il cuore "buona strada" ad ogni sx presente nella circoscrizione. 

P. FRANCESCO MARINI SX 
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50years 
inMexico 

On behaJf of the Generai Direction and the enti re Congregation, I 
wish to congratulate the Mex.ican Region on lhe SOù1 anniversary of 
its foundation and wish our confreres there all the besl for Lhe future. 

The history of the Xaverian presence in Mexico is fu ll of faith, 
boldness, imagination and courage on the one hand, and profound 
agreemenl an d generous response o n the other. The beginnings werc 
difficult, but gcnerous. Without mentioning any individuai names, 
wc cannot forget the first protagonists of this adventure who were 
capable of a profound empathy with the population, finding people 
to collaborate and supporlthem, and generating goodwill, not only 
for Xaverian initiatives, but for the Church and society as well; this 
helped promote openness to the mission and its ideai. The entire 
subsequent Xaverian history in Mex:ico has renewed the spiri t of those 
begirulings; a spiri t that, ù1ough in different ways, has found expres­
sion through the same characteristics in every one of the Xaverian 
foundations throughoul this vast country and in the implementa­
tion of thc various initiatives. 

The enthusiastic rcsponse of the people in generai makes us think 
thatthere isa kind ofinnatecompatibility between theXaverian charism 
an d the Mexicnn soul. So much so that in no other regio n bave we had 
such a vast rcsponse, in support and vocations, as in Mex:ico. 

Today the Mexican confreres are spread throughout almost all 
the Xaverian regions and they are playing an ever greater role in the 
l ife of their own Region. Their contribution Lo the tife of the Con­
gregation and to the service of the mission will surely be even more 
significant h1 the coming years. 

The whole Congregation joins the Mex.ican Region in this cel­
cbration and scnds its best wishes for the future to every confrere 
working there. 

FR. FRANCESCO MARINI SX 
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ISaveriani 
in Messico 

RASSEGNA STORICA DI UN CAMMINO CHE COMPIE SO ANNI 

Il presente articolo èutw rassegna di date,forse più o rneno interessanti e signi­
ficati l'C per wr Iettar~ lontano, estmneo all'ambiente geogmfico in cui esso è 
ambientato. Ciò che qui si vuole fare è ww "Cot~(cssio" del/n costante e mLtnijìcn 
presenza della ProvvidenZtl del S1gnor~ 11011 solamente 11ei dij}ìci/i i11izi rli cin­
qua11t'a1111i fa, ma sempre: allora e oggi. 
Tante fondazioni, In realizzazione di tmnstmttum organica e solida come quella 
che possiede attualmente la Regione del Messico, suppone indubbiamente rmn 
p m fusione stmorrlinaria di energie fisiclw, di spirito di mcrijìcio, di illtelligen­
za, eli capaciti! organi::zatim, di dinamismo, ccc .. , /lUI "~c 11on è il Signore t1 

costntire In cnsa ... " 

Una madrina, un figlioccio 'carismatico' e dinamico e la paterna 
provvidenza di Dio stanno alla base dei fa ticosi inizi dei Missionari 
Savcriani, cinquant'anni fa, nella Repubblica del Messico. 

A Mazatla.n (Sinaloa), un gruppo di persone, nell'immediato 
dopoguerra, stava cercando una istituzione religiosa che si facesse 
carico della formazione umana - cristiana dei loro figli. La Sig.ra 
Domitila Garda parlò del progetto al suo figlioccio P. Macial Masiel, 
sperando nelle sue conoscenze e amicizie, c gli chiese di cercare qual­
cuno disposto a mettere mano a questa opera. 

Un incon lro provvidenziale nella stazione di Atocha- Madrid 
(Spagna), un abbondante scambio epistolare e il P. Ugo Cattenati nel 
mese di Giugno 1951 arrivò a Mazatlan. A settembre dello stesso 
a1mo il collegio Istituto Cultura] de Occidenle (ICO), (come si chia­
mò fin dall' inizio), apriva le porte ai primi 217 alunni. 

TI collegio andò crescendo fino ad essere uno dei più prestigiosi 
della città e del sud dello stato di Sinaloa, grazie all 'insegnamento 
religioso e morale e allo sviluppo delle capacità integrali delle perso-
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ne attraverso attività artistiche, accademiche, culturali e sportive che 
facilitavano l'accesso alle diverse università del paese. 

Naturalmente, col passare degli anni arrivarono altri padri a raf­
forzare la prom ettente opera di P. Ugo. 

Con il collegio ICO il primo passo era fatto. Però . . . la Congre­
gazione cercava giovani disposti a donarsi per la diffusione del Re­
gno attraverso la missione a vita . L'arrivo di P. Giuseppe Scremin fu 
determinante e orientò gli sforzi in questa direzione. P. Giuseppe 
dopo aver percorso m olte delle diocesi piLl ricche di vocazioni, trovò 
a San Juandel Rio (Qro) le condizioni favorevoli per"il seminatore 
saveriano': Così il 25 Gennaio dell966la prima scuola apostolica sa­
vetiana in Messico apriva le porte ai primi 16 alunni m essicani. 

Se nella costa del Pacifico i Saveriani investivan o energie per for­
mare persone con una certa cultura e valori, bisognava pensare an­
che alla formazione culturale e missionaria dei nostri alunni. Nasce­
va così il collegio "Centro Union", per dare ai nostri sem inaristi 
preparazione e titoli scolastici riconosciuti dal Ministero della Pub­
blica Istruzione. 

"li nostro specifico missionario" trovò risposta nel 1974 con l'ar­
rivo a Santa Cruz, diocesi di Huejutla, (Hgo) dei padri Figini e Rosti. 
Si trattava di un campo specifico di missione t ra i Nahuas della 
Huasteca. I due pionieri meltendo insieme le loro capacità e ca ratte­
ristiche personali, lavorarono con grande dedizione, con bontà e per­
severanza degni di autentici figli del Beato Guido M. Conforti. 

Assicurata la prima lappa della formazione saver iana, era neces­
smio dedicarsi alla seconda tappa, più importante perché si trattava 
deiJ'iniziazione religiosa e missionaria: noviziato e studio della filo­
sofia. Ci si orientò verso Guadalajara, seconda città del Messico, 
sede di una archidiocesi molto importante e terra di molte vocazio­
ni. l Saveriani furono accolti m olto bene dal Cardinal Garibi Rivera, 
e la P rovvidenza, per mezzo di anime buone, provvide il terren o nel­
La zona occidentale della città. 
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Nel Settembre 1971 arrivarono i primi alunni da San Juan del 
Rio. l niziarono il noviziato e l'anno successivo gli studi di Filosofia 
con i Missionari dello Spirito Santo. Per molli anni la casa di 
Guadalajara fu la "Casa Madre" dei saveriani in Messico, sede del 
postula n dato, noviziato, filosofia, teologia; oltre che sede ufficiale del 
Superiore Regionale e centro delle attività editoriali. 

La sensibilità ai valori religiosi propria dei figli di questa terra, la 
mancanza di opportunità e le necessità familiari fann o sl che a volte 
alcuni arrivino tardi a bussare alla porta del seminario. Per dare ri­
sposta n questi giovani vocazionalmente aperti ma senza studi suffi­
cienti, nel1973, a Salamanca (Gto), si aprì un seminario per levo­
cazioni giovanili. 

Arandas e tutti gli Altopiani di }aliseo, terra di martiri, accolse­
ro con entusiasmo i Saveriani nel 1978. La generosità dei martiri 
cristeros dispose gli abitanti e aprì loro il cuore perché ricevessero il 
P. Bruno Calderara con entusiasmo e affetto agli inizi della fonda­
zione del secondo seminario minore. (Per la formazione scolastica 
dei nostri alunni come già a San Juan del Rio, nel 1988 i Saveriani 
fondarono un complesso scolastico: il Centro CulturalAltefto). 

Il cammino iniziato a Mazatlan (Sin ) nel 1951 condusse i 
Saveriani a Acoyotla, Diocesi di Huejutla nel 1985. Fu un nuovo 
campo di missione che, grazie allo sforzo, all'intelligenza e alla gene­
rosità dei molti savcriani che vi sudarono, fece riscoprirc a molta 
gente orizzonti umani e cristiani. 

Il fatto che Sala manca aveva cambiato la sua finalità iniziale pas­
sando da Centro vocazionale giovanile missionario a Postulandato e 
Noviziato, spinse i Saveriani dal centro del Messico, dove si trovava­
no tutte le loro case, verso il nord. Nell986 a Torreon (Coah) fon­
darono il Centro giovanile, con annessa la Parrocchia di Nostra Si­
gnora di Falima. Nonostante la gioia, l'entusiasmo e la laboriosità 
degli inizi, per fedeltà al carisma, non senza sofferenze, rimisero alla 
diocesi la parrocchia, fatta crescere con tanta ded izione. Secondo la 
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logica di Dio, tutlo ciò non fu altro che "tempo invernale': pausa di 
riflessione e di ma tu razione. Ora dal Centro Vocazionale di Torre6n 
arrivano in Noviziato giovani aspiranti saveriani, buoni e generosi. 

Dalla casa di Guadalajara, la "Casa Madre': come spiga matura 
gli studenti di teologia emigrarono a Città d el Messico: era ur­
gente offrire migliori opportunità per la formazione teologica, pa­
storale e missionaria dei giovani candidati. La casa della teologia si 
ap rl ufficialmente nel Giugno del 1992 a Città del Messico (DF), 
(Quartiere Iztapalapa, nella Parrocchia di San Lorenzo Tezonco ), con 
alunni del primo an no. Grazie alla Provvidenza, all 'entusiasmo dei 
Saveriani e alla generosità di tanti amici, il Teologato saveriano inau­
gurò la sua sede definitiva, pensata e realizzata come centro interna­
zionale, iJ 25 Marzo 2000 nel Quartiere Juarez, (Colonia Portales, 
Calle Canaria 41 O), mollo vicino al Centro Storico della capitale. 

Per garantire autonomia e favorire maggior dinamismo, ;m che il 
Superiore Regionale e il Centro Xavier (l'editrice saveriana in Messi­
co) emigrarono dalla casa della f-ilosofia di Guadalajara. Cosl nell994 
a Zapopan (Colonia Altamira, Circuito Medas 500) si inaugurò la 
Casa Regionale dei Savcriani del Messico. Per la sua struttura e 
ubicazione risulta adatta per riunioni di tutti i tipi ed è di facile accesso. 

Indubbiamente il Carisma Saveriano trovò in Messico e nella 
sua gente accettazione e generosa risposta. Lo provano le molte vo­
cazioni, le abbondanti adesioni alla nostra Famiglia e le innumere­
voli persone che, a parti re dalla loro fede, con generosjtà e dedizione 
straord inaria ci seguono e ci sostengono nel nostro cammino. Lo 
prova inoltre il numero significativo di Missionari Saveriani messicani 
che in ogni parte del mondo saveriano sono teslin1oni delle meravi­
glie di Dio e portano il loro granellino di sabbia perché il progetto 
del nostro Fondatore "fare del mondo una sola famiglia" si avvicini 
un po' più alla sua realizzazione. 

P. ELIO COSMA, SX 
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SPULCIANDO IN ARCHIVIO 

Mazatlan 
Mazatlan - l Novembr e 1952 
Rev.mo e Carissimo Padre Bonardi, 
sia111o in fondo al mmrdo dn quattro giami e il mondo orientale 

sta gradatamente scomparendo dalle twstre abitudini mentali. Padre 
Cattennti ha creato un'opera cospicua e di gmnde avvenire c Se/l ibra 
che ci siano tutti i presupposti per uno sviluppo anche di carattere 
saverimw missionario. Certo fa caldo ( ... ] Ma n tali incom'enienli si 
ripara con l'abitudine e la buona volontà. Do11U111Ì andiamo dal vesco­
vo di Culiaca11 [ ... ] Mazatlan è una cittadina rfi 46 mila abitanti si­
tuata in una penisola circondata da alcune isole. J.a sua posizione è 
caratteristica e il suo dima invernale è tale da i1witare i nordnmericani 
che hanno necessità di calore. Trtttn la popolcòone di Mazntlan segue 
con simpatia la vita del collegio nostro e circa cinquecento al11nni sono 
il segno della sua fiducia nella nostra istituzione. Ora P. Ambrico dirige 
la scuola primaria, il Dott. Farina quella secondaria e Padre Cattenati, 
oltre sovrintendere il bel tutto, si occupa particolarmente dell'internato 
(per ora venti alunni). Io per il tempo che mi tratterrò faccio lezioni di 
algebra e di inglese. 

P. Vanzin Vittorino C. 

Mazatlan - 4 Novembre 1952 
Rev.mo Padre Generale, 
ieri sono stato a Culi a ca n a trovare il Vescovo della Diocesi di Sinaloa 

11el cui territorio si trova Mazatlan. Ero accompagnato dai Pp. Gatte nati 
ed.Ambrico e dal Dr. Farina, non che dal Signor Vidor Patron che ci ha 
condotto con la sua Buik. 

il Vescovo ci ha accolto con la massima cordialità e ci ha intratte­
nuto a lungo sulle nostre cose. Alla mia richiesta di permettere l'ape l'tU­

radi una Casa Saveriana a Mazatlan egli ha imrnediatamente accon­
sentito dicendo che avrebbe redatto il Decreto appena io gli avrò fatto 
formale domanda in iscritto. Ciò che faccio oggi stesso. Ha inoltre per-
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messo che, a norma dei Sacri Canoni la comunità saveriana abbia la 
sua Cappella scmipubblica e che i Padri possano confessare c predicare 
nella Diocesi. Ha infine insistito perché i Padri si ass11messero la Con­
fessione di alcune comunità religiose femminili di Ma::atlan. 

Per quanto riguarda l'abito dei Padri Saveriani, dato che ora essi 
hanno la gestione del Collegio, egli ha deciso che non portino né tonsura 
né collare romano né abito nero perché ciò offrirebbe preteslo alfe Autori­
tà civili di avversare l'istituzione. Dello "Instituto Cìtltural de Occidente" 
egli l1a manifestato una grande stima ed ha espresso la convinzione che 
diverrà in breve il più qualificato Collegio della costa del Pacifico. 

P. Vittorino C. Vanzin 

Dalla Relazione di P. Giovanni Gazza, Superiore Generale, al Sesto 
Capitolo Generale (1956) 

«Il nostro venerato Fondatore desiderando aprire una Casa di 
formazione in Navarra, patria del nostro inclito Patrono, S. France­
sco Saverio, vi avrebbe destinato Mons. De Martino e il sottoscri tto. 
Diventalo io Sup. Gen., feci mio il suo desiderio e destinai alla Spa­
gna i PP. Cattenati e Paolucci, raggiunti in seguito dai PP. Ambrico e 
Marchetli. La fondazione non poté attuarsi e i 4 Confratelli ritorna­
rono portando il consiglio di un Sacerdote messicano, conosciuto in 
Spagna, di andare a fondare un Istituto per l'educazione della gio­
ventù a Mazatlan, nello stato di Sinaloa in Messico, assicurando l'aiuto 
di un ricco signore. Coi proventi di questa scuola, noi avremmo po­
tuto aprire, a suo tempo, e mantenere in Ispagna una Casa Saveriana. 

La Direz. Gen. accettò il progello e mandò in Messico il P. 
Cattenati il quale, però, dovette attendere lungamente in Argentina 
il permesso prima di poter entrare. Ma intanto il ricco signore che 
doveva finanziare la fondazione dell'Istituto era venuto meno. 

La Direz. Gen. della Pia Società credette necessario presentare al 
S. Padre questa petizione: 

"Beatissimo Padre, il Sup. Gen. della Pia Società di San Francesco 
Saverio per le Missioni Estere, prostrato al bacio del Sacro Piede, umil­
mente espone nlla Santità Vostra quanto segue: 'Il fine particolm·e, uni­
co ed esclusivo, della Pia Società è la predicazione del Vangelo nelle terre 
infedeli: a questo fine la Pia Società ha fatto già un'eccezione accettan-
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do, coll'approvazione della S. Congr. 'De Propaganda Fide: dietro le 
ripetute insistenze del Re v. m o ordinario Parmense, In wra parrocchia­
le del quartiere di Parma in cui sorge la Casa-Madre della Società stes­
sa. Ora, desiderando realizzare un desiderio del venerato Fondatore di 
aprire w1n Casa di formazione missionaria nel Paese de/l'inclito Patro­
no dcll'Jstituto, S. Frane. Saverio, non potendo far fr01rte alle spese di 
impianto c di mantenimento di essa che coll'accettare In direzione di 
una scuola-collegio nella città di Maza t/an nel Messico perl'istruzi011e 
e l'educazione dei giovinetti cattolici e protestanti, per la quale l'Ecc.mo 
Ordi11ario dà il suo consenso, il Sup. Gen. ed il suo Consiglio umilmen­
te domandano alla Santità Vostra se possono accettarla, facendo rtn'al­
tra eccezione al fine particolare unico della Società, In predicnzione del 
Vangelo nelle terre infedeli. Chiede intanto per sé e per ttttti i membri 
della Pia Società l'Apostolica Benedizione. 

Della Sautità Vostra umil.mo, dev.mo, obbed.nw figlio P. Giov. 
Gazza s.x." 

La S. Con gr. De Prop. Fide ha dato risposta affermativa orale al 
Proc. Gen. della ns. Pia Società, il quale testifica con autorità e per 
iscrillo, la verità della risposta. La risposta era, presso a poco, così 
formulata: poiché il Collegio di Mazatlan non sarà che il mezzo per 
conseguire il fine che vi proponete di raggiungere, che è tanto consono 
alla natura della Vs. Pia Società Missionaria, la fondazione e il man­
lenimenlo di una Casa per la formazione dei Missionari, esso divie­
ne per Voi una opera tanto lecita che non è neppure necessario che 
presentiate ufficialmente la petizione. 

Così il 3 Settembre 1951 P. Cattenati iniziava in via Belisario Do­
minguez il funzionamento dei corsi della Scuola primaria e secon­
daria con la frequenza di 250 alunni. Oltre la direzione dell'Istituto, 
egli aveva anche l'onere dell'insegnamento con parecchie ore di scuola 
quotidiana. Nell'anno successivo il numero degli scolari si raddop­
piava e l'Internato accoglieva una trentina di alun ni. Fu quindi ne­
cessario lasciare alla Primaria i locali, in affitto, di via Dominguez ed 
adibire per la secondaria, altri edifici, pure in affitto, in via Generai 
Serrano. 

Alla fine dcl l 952 arrivarono a Mazatlan i PP. Vanzin e A.mbrico. 
Nel11I anno di vita l' Istituto Ctùtural de Occidente vedeva ancora 
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aumentare i suoi alunni, mentre alla primaria e aUa secondaria si 
aggiungevano i primi Corsi della Preparatoria all'Università. Si do­
vette quindi pensare a nuovi locali per una definitiva sistemazione 
dell'Internato. Cosl ad Internato fu adibito un grande edifizio, an­
ch'esso ottenuto in affillo in Via Simon Bolivar, 5 dove trovò pure la 
sua nuova dimora la Comunità Savetiana. 

Intanto il numero degli alunni era salito a 650, gli interni a 70 e 
i primi 14 baccellieri dell'Istituto ricevevano il diploma dalle mani 
del Governatore dello Stato di Sinaloa il 2 Luglio '55. 

Le scuole sono dotate dei rispettivi gabinetti scientifici e le atti­
vità parascolastiche e sportive sono grandemente sviluppate. Gli altm­
ni interni hanno a disposizione una Cappella, in cui si conserva il 
Santissimo, per la Messa quotidiana- a cui può assistere chi lo desi­
dera - e per le funzioni liturgiche del Collegio. ln tutte le classi è 
impartita l'istruzione religiosa sotto la denominazione "Etica Socia­
le'~ In varie occasioni e nelle prinàpali festività dell'a nno, tutti gli 
alunni si accostano ai Sacramenti. [ ... ] 

Scriveva P. Ambrico (24-3-1956): ''il Patronato lta comperato il 
terreno per il j11t11ro Istituto; si pagherà. in 5 anni e a condizioni molto 
buone: metà si impegna pagar/o il Patronato e metà si pagherà con gli 
introiti dell'Istituto. fl terreno è di 60.000 mq.; è un rettangolo che ha il 
lato, che dii sulla strada, di l 00 m. Si trova sulla strada che Wl a Culiacatz 
a u11 4 Km. dal centro di Mazatlan. Il terreno è costato 3 pesus al mq. 
Calcolando il peso a 50 lire, ilteneno è costaLo 9 milioni, mentre ne 
l'a /eva 30-40-45.Hanno già inmricato tre architetti di preparare un 
progetto e q11ello che ci piacerà di più si attuerà': [ ... ] 

l confrateUi del Messico non solo non pensano di dover abban­
donare il Messico, ma neppure Mazatlan per assumere un'altra o 
altre scuole nel Messico. Sperano, anzi, di completare le classi attuali 
con una o più facoltà universitarie e ricevere nell'Istituto Cultura! de 
Occidente gl i studenti della costa occidentale del Messico come i 
Gesuiti di un altro Jnstituto situato i11 un altro Stato del Messico, 
ricevono quelli cl1e si trovano da quelle parti». 

Nota: Ln relazione Gazza fu lmrgamente discussa dal Capitola soprnttullo nei 
rig11arrli della presenza dei Snwriani in Messico et1 i11jì11e frtrono nppmvnre due 
disti11te rlichiomzioni. 
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Dichiarazione 
«Saveriani in Messico: 11 Sesto Capitolo generale, uclita la Rela­

zione del Padre Giovanni Gazza, prende allo dei motivi che hanno 
determinalo la Direzione generale del passato Governo a fonda re 
l'Opera saveriana di Mazatlan nel Messico, e ne approva l'operato. 
Esprime le proprie riserve circa l'efficacia di delta Opera, i n sé consi­
derata, in ordine alle fu1alità specifiche della Congregazione e lascia 
alla Direzione Generale ogni decisione in merito». 
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Fedeltà al carisma: 
50 anni di impegno 
formativo 

La Regione saveriana del Messico fin dagli inizi è stata molto coin­
volta nei campi dell'Animazione Missionaria e della Formazione. E' 
un lavoro che i confratelli hanno portato ava n Li con il meglio delle 
loro forze, con intelligenza ed entusiasmo, grande generosità e dedi­
Zione. 

Per parlare del cammino formativo della Regione dobbiamo fur 
riferimento, naturalmente, a un passato, un presente e un futuro. 

IL PASSATO 

Il passato si può soltanto contemplarlo con gratitudine per i frutti 
conseguiti. Coscienti che 'ogni dono petfetto viene dall'alto, dal Padre 
delle luci' (Gc. 1,16-17), a Lui bisogna dare il merito di queUo che qui 
si è potuto fare per la formazione dei missionari. 

Dobbiamo considerare il passato come un tempo di apprendi­
stato e di accumulo di esperienza che permette un miglior cammino 
nel presente e verso il futuro. Anche per questo c'è da manifestare 
gratitudine. l n questa azione di grazie vogliamo includere tutti i no­
stri predecessori nel lavoro formativo, senza i quali, oggi, la forma­
zione avrebbe minor solidità e forza persuasiva. 

Bisogna riferirsi al passato anche con umiltà. Con l'umiltà che 
viene dalla fede, dalla quale il cammino formativo vuole prendere 
ispirazione come norma di condotta. Con umiltà davanti alla chiesa 
e alla Congregazione che i formatori desiderano servire generosa­
mente nel suo lavoro di evangelizzazione, come compimento del 
mandato del Signore: "Andate e fate discepoli" (Mt. 28). 

Sappiamo che qualsiasi cammino formativo è inadeguato alla 
fede che pretende esprimere e vivere. I limiLi inerenti a ogni opera 
umana, gl i equivoci e le dolorose disillusioni vissute esigono da par-
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te di tutti noi un'analisi profonda, disincantata e umile del passato e 
una grande disponibilità per 'purificare la memoria' . 

. . . Umiltà anche di fronte alla società messicana, ai giovani, veri 
'cammini della chiesa', e dunque, cti fronte alla Famiglia Saveriana. 

Lo spirito di famiglia - e di una famiglia per la missione del Be­
ato G.M. Conforti- ha saputo rispondere intimamente alle aspetta­
tive e alle potenzialità dei giovani messicani.ll forte, profondo e coin­
volgente bisogno di comunione dei giovani del Messico è e sarà sen­
za dubbio un aspetto di grande portata formativa. La costante e en­
tusiasmante sfida formativa consiste precisamente nell'aiutarci asce­
gliere questo spirito di famiglia come valore da ricercare, e come 
meta da costruire attraverso w1 impegno continuo e comune di co­
loro che scelgono di vivere in comunione perché modo cti vita più 
ricco umanamente, cristianamente e apostolicamente. 

La formazione, cmata dalla Regione Saveriana del Messico fin 
dai suoi primi passi, ha richiesto un'apertura convinta e crescente di 
tutti alle vocazioni con il risultato di vedere aumentare sign ificativa­
mente il numero e la quali tà dei saveriani messicani. I1 clima di acco­
glienza e corresponsabilità di tutti verso le vocazioni locali è cresciu­
to di pari passo con lo sviluppo di condizioni adatte alla formazione 
religiosa, missionaria e saveriana. La progressiva chiarezza della ne­
cessità di uscire dalla propria cultura, completamente tàtta propria 
dall 'Animazione Missionaria e Promozione Vocazionale nella chie­
sa locale, ha accompagnato fin dall'inizio il lavoro formativo. Il crite­
rio della famiglia e della spiritualità saveriana è stato sempre priori­
tario e vissuto in condizioni che prepararono mollo lentamente, e 
non senza sofferti inciampi, l'attuale contesto di interculturalità e 
internazionalità che oggi vede la presenza arricchente di 8 naziona­
lità: brasiliani, colombiani, scozzesi, congolesi, camerunesi, messicani, 
statunitensi e itaUani. Questa realtà, insieme con la promettente si­
tuazione vocazionale della Regione, costituisce un asse importante 
nel processo di internazionalizzazione dell'intera Congregazione. 
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Il presente, nel quale stiamo celebrando il cinquantesimo anniversa­
rio di presenza saveriana in Messico, ci si offre come un tempo di 
purificazione, recupero e approfondimento dei cammini più effica­
ci. 11 lavoro che si sta realizzando è fatto con entusiasmo da parte dei 
formatori e dei formandi, e con grande amore e appoggio da parte 
dei benefauori. 

Oggi la Regione Saveriana del Messico sta dedicando persone, 
tempo e sforzi intensi alla definizione delle Linea Formative fin dai 
primi anni della formazione (secondaria-p reparatoria) come una 
delle sue priorità fondamentali, alla luce della cinque costanti del­
l'identità saveriana, secondo la Ratio Formationis Xaverianne e ri­
spondenti alle nuove sfide della cultura messicana e della missione 
adgentes. 

IL FUTURO 

Siamo coscienti che non abbiamo solo una storia da ricordare ma an­
che una storia da cost1·uire con la profonda convinzione che 'la forma­
zione non è un problema di cose da fare, ma di crescita personale~ 

Guardiamo al futuro con ottimismo e con il desiderio di cresce­
re nella disponibilità verso il servizio ai non cristiani. Il P. Marin i, 
nella sua visita fatta nei mesi di novembre e tlicembre 1998, ci ha 
invitato a coltivare "una migliore coordinazione tra le diverse tappe, 
tenendo presente la necessaria gradualità, l' unità degli obiettivi e dei 
criteri e, di conseguenza la continuità del processo formativo; susci­
tare l'attitudine e il desiderio della crescita globale della propria per­
sona e tendere all'interiorizzazione dei valori; affrontare i problemi 
personali più profondi quanto prima, senza !asciarli alle tappe suc­
cessive; tener uniti tra di loro il clima di fraterni là, da una parte, e le 
esigenze educative dall' altra; progressivamente più libertà e più esi­
genza allo stesso tempo'~ 

Sapendo che solo in Lui dobbiamo porre la fiducia, desideria­
mo restare in un realismo pieno di speranza. li cammino formativo 
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e le strutture educative non sono il centro e neppure la finalità ulti­
ma del nostro lavoro. Il centro è il Signore e la finali tà è lavorare per 
il Regno di Dio dal di dentro, in comunione e a parLi re dalla Chiesa 
Missionaria. 

CONCLUSIONE 

Con la speranza che l'audace progetto del Fondatore sia la misura 
della nostra donazione perché l'originale esperienza carismatica con­
tinui a suscitare aftètto e impegno nelle nuove generazioni di chia­
mati, ringraziamo tutta la Congregazione per la fiducia, la speranza 
e l'appoggio manifestato nel corso di questi 50 anni. 

Esprimiamo anche la nostra commossa gratitudine alle care fa­
miglie messicane per la loro generosità e senso della Provvidenza. I 
loro figli, oggi, arricchiscono qualitativamente, in varie parti della 
terra, il progetto di fnre del mondo una sola fnmiglia. 

I 37 saveriani messicani attualmente in missione (o già in viag­
gio per arrivarci) sono la testimonianza più efficace della vitali tà e 
della forza del dono della fede di questa amata nazione: Bangladesh 
(2), Mozambico (2), Brasile Nord (5), Brasile Sud (4), Cameroun 
(3), Ciad (3), China ( l ), Colombia (3), Giappone (2), Indonesia (4), 
Filippine (5), Sierra Leone (l ), Burundi (2). 

Per il Segretariato Regionale della formazione 
P. LUIGINO MARCHIORON, SX 
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Apertura di una 
scuola apostolica 

(Duranle ill961 e ill962 varie lettere di P. Scremin n P. Generale 
toccano il problema della fondazione di una scuola apostolica. P. 
Scremin con l'aiuto di P. Marchetti, aveva fatto vari tentativi. Alcuni 
sembravano anche essere vicini al successo. Ecco la prima lettera in 
cui si parla di S. Juan del Rio). 

Mazatlan 10 Ottobre 1962 
Rev.mo P. Generale, 
sono appena tomato da una settimana di viaggio in cerca di un 

altro posto per la Casa A p. 
Quasi per caso cascammo in un bel posto davvero. Si tratta di w1 

paesotto, San ]uan del Rio, appartenente n/lo Stato e alla diocesi di 
Querètaro. Mi sono fermato là tre giorni, tro1'ando il Parroco molto 
ben disposto e soprattutto u.n buon signore disposto ad offrirei un ettaro 
e mezzo di terreno e forse anche più. Sono andato a vedere anche il 
Vicario Generale di Querètaro, trovando anche lui favorevole. Il Vesco­
vo naturalme11te si trova a Roma. [ ... ] 

P. Scremin 

Parma, 18 Ottobre 1962 
Carissimo P . Scremin, 
[ .. . ] Circa Qucretaro: ne abbiamo parlato in Consiglio ieri sera; P. 

Vanzin- che è il tecnico messicano - dice che è una buo11n posizione; e 
speriamo che non ci vada bttca anche questa; specialmente che 11011 ci 
vada buca perché ni non ci stiamo dietro. Attendo lettera che mi al1-

mmci ed agiremo subito [ ... J 
P. Giovanni Castelli 
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Mazatlan, 25 Ottobre 1962 
Rev.mo P . Generale, 
[ ... ] Circa Querètaro: Dopo essere stato assieme al P. Marchetti sia 

a Puebla che in un altro paesotto di Morelia e aver visto e sentito che 
no11 conviene (soprattutto a causa della mancanza di clero nella zona), 
passando per caso n San juan del Rio, abbiamo avvicinato il parroco, 
trovandolu abbastanza favorevole. [ ... l J ndirizzn to dal parroco stesso, 
ho avvicinato il Sig. Layseca che già aveva messo a disposizione del 
parroco un terreno per la costruzione di 1111 collegio per il paese. Dopo 
avergli parlato della nostra intenzione, il Sig. Layseca mi assicurò che 
era disposto a offrire almeno un ettaro e mezzo rfi terreno per il nostro 
'Seminario misionero: 

n paese rii Sa~1 fu an del Rio è grande pil't o meno come Salvatierra, 
(dovesi erano fatti i primi tentativi di apertura N.d.R.) ha cioè intorno 
ai 15.000 abitanti. Oltre alla chiesa parrocchiale ci sono cinque oratori 
pubblici della capacità di duecento o poco più persone; ce n'è quindi 
almeno uno anche per noi. 11 paese si estende lungo la st mela 11azionale; 
il terreno che ci fu offerto rimane fuori da rm lato, a ottocento metri di 
dista11za dal centro. [. .. ]Religiosamente il paese è buono e si può spe­
rare in qualche aiuto economico e in qualche vocazione. Per le vocazio­
ni, comunque, non c'è da farsi illusioni: voglio dire che in qualunque 
luogo si sia in Messico, bisogna fare migliaia di Km. f ... ] La ricerca 
delle vocazioni rùnane sempre il problema 11W1'1Cro uno. [ ... ] 

P. Giuseppe Scremin 

Mazatlan, 30 Dicembre 1962 
Rev.mo P. Generale, 
sono le dieci di sera, e un'ora fa ho telefonato al Vescovo di Querétaro 

per vedere se stava n casa, deciso di andarlo a visitare domani. Ma egli 
mi ha dispensato del viaggio, assicurando m i che proprio oggi hn potuto 
vedere e se11tire il suo Cnpitolo canonicale. Conclusione: Nulla asta da 
parte sia del vescovo come del Capitolo per la fondazione della nostra 
Casa Ap. in Sanjunn delRìo. E Dea Gratins! [. .. )Io penserei di portar­
mi n San }ua11 in febbraio. [ ... ] 

P. Giuseppe Screnùn 
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San Juan del Rio, 24 Giugno 1963 
Rev.mo P. Generale, 
[ ... ] Una bella notizia. Un buon vecchietto di San ]uan, Don Tomàs 

Helgueros, mi ha finalmente promesso di aiutarmi nella costruzione 
dell'Istituto, e mi ha detto che entro ttll mese e mezzo mette a nostra 
disposizione almeno 130 mila pesos, intendendo darcene almeno altri 
cento dentro di un anno o anno e mezzo. [ ... ] 

P. Giuseppe Scremin 

Guadalajara 
Parma, 16 Ottobre 1967 
Carissimo P. Scremin, Del. Gen. 
Ho ricevuto la srta del 4 Ottobre da Mazatlan con la bellissima 

notizia che la Signore Vittoria Ladron De Guevara dona alla nostra 
Pia Società 1111 ettaro di terreno in un quartiere residenziale di 
Guadalajam per le vostre opere: quanto è bllono con noi il Signore che 
d viene inco11lro con tanta generosa provvidenza! A Lui il nostro inno 
di ringraziamento, alla Signora donatrice la nostra imperitura ricono­
scenza e a Lei un sincero grazie per il Suo instancabile interessamento 
alle necessità della nostra religiosa Famiglia. Il Signore benedice questa 
nostm fondazione in un modo tanto commovente![ ... ] 

Mons. Giovanni Gazza 
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Animazione 
Missionaria 
e Pastorale 
Vocazionale 

r Animazione Missionaria (AM) e la Promozione VocazionaJe (PV) 
- elementi essenziali della nostra presenza e missione in Messico -
hanno avuto un ruolo molto importante in questi cinquant'anni di 
storia dei S:.weriani in questa nazione. 

GLI INIZI 

"Vede, Padre, l'opera che voi volete fare non è esattamente missiona­
ria. Tuttavia dobbiamo ricordare ciò che la persecuzione ha fatto in 
Messico e quindi dobbiamo dare una mano perché tutto si aggiusti. 
Andale e vedrete che il Messico darà rnoJte vocazioni" (Card. 
Costantini al P. Bonardi nell950). 

Queste parole profet.iche ci fanno vedere che fin dagli inizi della 
presenza saveriana in Messico, insieme all'idea di costruire una scuola, 
era presente la speranza di vocazioni saveriane. Scrivendo al P. Gio­
vanni Gazza, Superiore Generale, il P. Ugo Cattenati diceva:" lo per­
sonalmente credo che Mazatlan possa presto essere un centro di ac­
coglienza di vocazioni e anche di formazione per i nostri serninaristi, 
usando delle scuole di cui abbiamo la direzione ... " ( 15.12.1952). Di 
fatto, il P. Vanzin crea nel1955 la '1\ccademia Saveriana" con lo scopo 
che diventi un vero seminario per preparare i futuri saveriani. 

Dieci anni dopo, a partire da questi inizi e con grande aspettati­
ve, sogni e speranze, viene nominato il primo incaricato dell'AM e 
PV in Messico, il P. AJfredo Spigarolo, segnando cosl gli inizi della 
casa di formazione di S. Juan del Rio, Qro. U primo frutto di questa 
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attività specifica nelle scuole primarie sia statali che private, sono i 
16 ragazzi che nell966 entrano come primo gruppo di aspiranti del 
Messico Saveriano (tra loro il P. Chuy Romero). 

FORZE LOCALI NELL' AM E PV 

Alla fine degli anni 70 e durante gli armi 80 si inizia una nuova forma e 
stile di fare PV eAM. T Saveriani messicani si integrano nel compito di 
proporre il carisma agli adolescenti e ai gi ovani. Si dà inizio cosl a un 
lavoro in collaborazione. Nasce il Segretariato deU' A.Iv1 e PV. Gli ani ma­
tori e promotori decidono di lavorare su linee comuni, condividendo 
esperienze e modalità di lavoro. Non più ciascuno per conto suo e nel 
suo territorio. I promotori si aprono alla collaborazione nell'ambito 
diocesano: si pa1tecipa a congressi, ritiri, settimane e giornate vocazionali 
nelle diocesi; si dà inizio ai corsi di arllinazione missionaria. 

Fatti rilevanti dello sviluppo dell'AM e PV in questa tappa: 
i program mi di lavoro condivisi a livello regionale; 
gli incontri tra promotori e animatori promossi dal Segre­
tariato; 
l' inizio delle giornate vocazionali di Natale c Pasqua; 
la scelta dei giovani come obiettivo dcJJa nostra AM e PV; 
l'organizzazione dei "seminaristi in fa miglia"; 
i Congressi Missionari nazionali e latino americani che di 
veniano occasioni per la proposta saveriana; 
i primi passi nell'elaborazione del direllorio regionale 
deli'AM e PV. 

IL PRESENTE 

Attualmente entusiasmo e dedizione non mancano. La Regione si in­
tere sa più direttamente dello sviluppo delle attività dedicando più 
personale e curando la sua preparazione. Tre deUe sei case di forma­
zione hanno già due persone a tempo pieno per I'AM e PV.ln Dicem­
bre dell999 è stato approvato il nuovo Direttorio Regionale di AMa 
PV, che spiJ1ge verso un nuovo modo di intendere e realizzare queslo 
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servizio alla missione. Si dà inizio a un incontro nazionale con i giova­
ni in contatto con la saverianità (FIJUMlX "Fieton Juvenil Misionero 
Xaveriano). E' richiesto un accompagnamento pitt profondo dei gio­
vani e una loro presentazione accurata prima di ani va re al PostuJandato. 
Si stanno rielaborando i contenuti dei prcseminmi e le linee per il di­
scernimento dei giovani candidati. Si continua ad essere attenti alla 
formazione dei promotori e animatori ... [n definiliva, si può dire che 
il Direttorio Regionale diAM e PV riassume i nostri ideali, proposte e 
obiettivi in questo campo oggi. E' la piattaforma c lo strumento per 
capire, organizzare e ispirare l'AM e PV in Messico. 

LA NOSTRA RICONOSCENZA 

In questo significativo tratto di storia percorso, la nostra fraterna 
gratitudine va ai molti confratelli che si sono resi disponibili al servi­
zio in questo campo. Alcuni come modelli, altri con creatività c in­
gegno; tutti con amore per il carisma e per la Famiglia saveriana. 
Facciamo qui una cronologia delle loro presenze e servizi. 

Casa di S. Juan deJ Rio: dopo il P. Alfredo, arriva il P. Izzo Franco 
e il P. Angelo Paganelli come promotori e animatori. Nel 1977 è il 
turno del P. Tobia Corna a promuovere il lavoro in equipe in questo 
settore. Il P. Natalio Paganelli porta avanti questo compito di AM e 
PV fino al1985. E' sostituito dal P. Salvatore Mellai che vi 1avora fino 
al1989, chiudendo tula tappa di promotori in questa comunità. Se­
guono i Padri Carlos Gonzalez, Ezio Succa, )osé ]csus Zamora e i 
padri che oggi vivono la loro consacrazione missionaria in questo 
servizio: Felipe Rebollo e Miguel Delgado. 

Casa di Arandas: il primo promotore in questa casa è il P. Angelo 
Paganellj che serve la Regione in questo settore dal 1978 all98l. In 
seguito si succedono i Padri JorgeAlvarado, }osé Orozco e Margarita 
Escobar fi no al 1991, anno in cui subentra il P. Salvatore Marongiu, 
per essere poi sostituito dal Pp. Pablo Nieves e Javier Rojas che at­
tualmente svolgono questa missione. 

Casa di Salamanca: dopo che l'iniziatore, il P. Alfredo Spigarolo 
aveva posto le basi del progetto di animazione di questa casa, nel 
1974 arriva il P.lzzo Franco come promotore vocazionale, e nel 1977 
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condivide questo compito con il P. Giorgio Masi. Durante gli anni 
1982-1984 non c'è promotore in questa comunità. li P. javier Peguero 
serve in questo campo dal1 984 all985 e poi si susseguono fino ai 
nostri giorni i Padri Arturo Quarenta, Gerardo Olmos, Manuel 
Sanchez e Mario Campos. 

Casa di Guadalajara (Filosofia): l'animazione missionaria inizia 
nel1973 con l'accompagnamento da parte degli studenti ftlosofi di 
un numeroso gruppo di adolescenti (tra i quali Clemente Nufio 
L6pcz). Questa attività va avanti per vari anni, compreso quando nel 
1977 il P. Giorgio Masi fa entrare anche questa casa nelle sue attività 
di promotore. 'lèrminato il periodo del P. Masi) nel 1983, insieme 
con gli studenti di filosofia, il P. Tobia Corna assume ancora una 
volta questo servizio in una casa saveriana. Nel 1985 il P. Fortino 
Piii.a è destinalo a lavorare in Filosofia come promotore fino all989. 
Arriva il turno di P. Salvatore Mellai e dopo di lui si succedono fino 
ai nostri giorni i Padri Cm·los Abraham Zamora, }orge Gonzalez e 
Eliseo Arredondo. 

Casa di Torre6n: nell987 si apre questa nuova casa come Cen­
tro Giovanile Missionario e il P. Danilo Boschetto è il primo promo­
tore con l'aiuto del diacono Gerardo Olrnos (1987-1988). Nel 1989 
si inserisce in questa attività il P. Eugenio Juarez che resterà in questo 
ruolo fino al 1992, con l'aiuto per un certo tempo del P. ]orge 
Villagoméz. Sono rimpiazzati negli anni successivi dai Padri Rubén 
Antonio Macias,Antonio Rojas,J. Jesus Izquierdo c Humberto Vega. 

A tutti coloro che hanno collaborato in questa missione evangeli­
ca di proporre ad altri la sequela del Signore e chiamarli a far parte 
della nostra Famiglia, facciamo giungere qui il nostro fraterno ringra­
ziamento per la dedizione, gli sforzi, la creatività profuse nei solchi 
dell'AM e PV durante questi 50 anni di presenza saveriana in Messico. 
Ricordiamo con affetto davanti al Pastore della messe coloro che tra di 
essi già partirono per la casa del Padre (lo Studente Clemente Nufio, P. 
Salvatore Mella i e P. Tobia Corna): riposino in pace. 

SEGRETARIATO DELL'ANIMAZIONE MISSIONARIA E VOCAZIONALE 
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50 anni alla luce dei 
valori saveriani 

1. LA MISSIONE AD GENTES 

"Il Nostro Dio che è Trinità-Famiglia, missione e riscllio, spinse i 
Saveriani n venire presso il nostro popolo perconcli1·idem il cnrisma di 
G. M. Conforti: In missione ari gcnles rome fine unicv ed esclusivo, 
capace di riempire tutta la 1·irn': 

La Regione Saveriana del Messico celebra con gioia profonda il suo 
cinquantesimo am1iversario di vi ta, storia, cammino e sviluppo d i 
questa avventura missionaria. Avventura che agli inizi ( 1951 ) non 
aveva lratli accentuatamente ad gentes, aspetto che, cammin facen­
do, si è andato chiarendo e ampliando nelle sue espressioni. Questa 
maggior ch iarezza suUa propria identità ha sorpreso sia all'interno 
che all'esterno. Con gratitudine possiamo dire che "lo Spirito di Dio 
è stato generoso con noi e siam o contenti'~ 

Le pennellate che seguono sono solo un pallido riflesso delia 
vita m issionaria saveriana in Messico, che gio rno dopo giorno fa dei 
passi in avanti più decisi verso la missione adgentes. La pectùiaritù di 
questa missione ad gentes sta nel fatto che si dirige ai "non cristian i'~ 

2. SVILUPPO DELLA MISSIONE AD GENTES 

"Mi pare elle si può affemmre che, a partire da Mons. Conforti la di­
mc/I.Sione missionaria della nostm identitcl ~ rimasta presente e viva 
nella nostra Famiglia Sm·eriana, come garmz:::ia che siamo ancora nel 
cammino che il Fondatore ci Ira aperto. In questo cammino vogliamo 
restare 110 11 solo perché è storicamente quello che egli ci lza lrncciatQ, ma 
anche e soprattutto perché è la via del/n nostra irlentitt) e del/n nostra 
mntijìcazione: In risposta alla dtimna/<1 c il progetto di Dio su di noi': 

Senza enlrare in molti dettagli, si possono riconoscere queste tappe: 
l. 195 1 - 1966: la missione si esprime principalmente at traverso 

l'insegnamento nella scuola; 
2. 1966 - 1977: le espressioni si diversificano in Atùmazione Mis-
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sionaria, Pastorale Vocazionale e Formazione dei Missionari 
Saveriani Messicani. 

3. 1977- 1982: incominciano a spuntare le p rimizie di tanto lavo­
ro, sacrificio, collaborazione, preghiera e contributo specifico e 
nuovo al carisma missionario ad genles. 

4. 1982-200 l: i Saveriani Messi cani attualmente vivono il carisma 
gomito a gomito con coloro che hanno fat to p roprio nel mondo 
il carisma del Beato G.M. Conforti e, praticamente, si trovano in 
tutti i paesi dove i Saveriani si pongono totalmente al servizio 
dell'annuncio evangelico specialmente ai non cristiani. 

3.AD EXTRA 

"Per il nostro carisma specifico, siamo irzviati a popolazioni c gruppi 
ummzi non cristiani,fuori dal nostro a111biente, cultura e Chiesa d'ori­
gine" (Cosi. 9) 

l numerosi pionieri, fondamenta del carisma saveriano in Messico, 
lasciarono effettivamente famiglia, paese, cultura, chiesa di origine e 
ogni tipo di sicurezze e vennero a dar forma al progetto missionario 
deJ Beato Guido M. Conforti con appor ti nuovi, incontrandosi con 
culture meticce, con persone di pelle scura, portate alla festa, ospi tali 
e religiose, favorendo l'incontro del progetto sa veri ano con la men­
talità messicana. 

4 . ADVITAM 

"Affermare che tutta la d1ìesaè missionaria non esclude che ci sia una 
missione specifica ad gentes il dire che tutti i cattolici debbono essere 
missionari, non esclude che ci siano 'missionari ad gentes e per la vita' 
per 1•ocazione specifica" 

La storia dei 50 anni in Messico, è intessuta di abbondanti testimo­
nianze di coloro che donarono il meglio di sé stessi fi no all'ultimo 
alito di vita per la loro vocazione missionaria e per il Vangelo. "Se il 
grano di frumento non muore, resta solo; se muore porta molto 
frutto': Grazie a testimoni cosl grandi, la vita e il carisma saveriano in 
Messico stann o prendendo nuovo impulso. Dobbiamo qui cspri-
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merc la nostra riconoscenza a: Ambrico p. Tnnocenzo (1999); 
Cattenati P. Ugo (1972); Com a P. Tobìa (1999); Crosara P. Giovanni 
(1981); Cumerlato P. Eugenio (1989); Dal Bianco P. Sante (1981); 
Garda Zapeda Samuel (1997); Granell P. José de Jesus (1988); Grazzi 
P. Luigi (1984); Marchetti P. Domeruco (1997): Pasini P. Guglielmo 
( 1996); Romagnoli P. Delio (1978); Scremin P. Giuseppe (1998); 
Vanzin P. Callisto (1976); Zulian P. Ermanno (1992). 

5. PASTORALE VOCAZIONALE 

"Convinti dell'importanza rli suscitare nuovi opemi per In vigna del 
Sig11ore, ci impegniamo a chiederli n Dio con la preghiera, a rivelare 
con la vita l'importanza e /'urgc11za della nostm ~'Occrziollc, e a pro­
porre il dono di sé al sen·izio missio11nrio nelle s1tc mrie forme, in 
particolare l'impegno a vita nel/n famiglia saverinnn" (Cost 16) 

A partire dalla seconda metà degli anni 60,si in iziò u na nuova espres­
sione della nostra rnissionarie tà, la cui evoluzione fu incoraggian te. 
Ciò obbligò la Regione a mettere a disposizione del personale a tem­
po p ieno per la p astorale vocazionale, preparandoli nei centri a livel­
lo nazionale, arrivando anche a nominare due incaricati per questo 
settore in alcune com unità, distinguendo per età tra adolescenti e 
giovani. Allualmente sul totale di lO comunità sei sono formative e 
richiedono dei prom otori vocazionali . 

6. ANIMAZIONE MISSIONARIA 

"l/nostro can'snw ci spinge n operare, come /m fa tto il nostro Fonduta­
re, perd1é le Chiese locali sentano ed ruswnauo l'impeg11o missiona­
rio verso i 11011 cristiani" (Cost. 15) 

Non sempre è facile assumere con serietà il grave compito di essere 
coscienza missionaria della Chiesa. Bend1é con dei limiti, lasciamo 
sempre trasparire qualche cosa di ciò che siamo. Più volte ho senti to 
deUa gen te dire:" voi non siete come gli altr i'; e alla mia domanda:" 
Perché?': tra le varie risposte: "avete molta apertura di mente e di 
cuore"; "sie te m ol to uman i"; "avete una form a calda e fa miliare dì 
tra ttare con Ja gente'~ 
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"Come lstiwto esclusivamente per il primo nmumcio, 11ppe11a si veri­
fichi che gli impegni presi non sono pirì conformi al nostro cnrisma, 
porremo [me alla supplenza per andare in altri luoghi" (RA1X- Li­
nea-mcllfa 80) 

La generosità dei Saveriani nel campo del ministero pastorale è esem­
plare, anche se non ci nascondiamo che esistono dei rischi come 
quello di perdere di vista l'impegno più esigente della nostra specifi­
cità missionaria o lasciarsi prendere dalla relazione gratificante con 
la gente e dalle necessità sempre crescenti della Chiesa Locale. 

8. SANTA CRUZ E ACOYOTLA 

"P~r il nostro carisma specifico simno inviati n popolazioni e grrrppi 
umani notr cristiani" (Cost 9). "In sinfonia cor1 questo sprrito, accet­
tiamo come m n biro preferenziali per il nostro apostolato le comrmit.} 
indigene'~ 

Gli sforzi e i frutti sono molti e buoni Tra gli altri: entrare in pieno nel 
mondo indigeno, imparare la lingua, promuovere lo ~viluppo umano, 
traduzione dei testi biblici che si usano nella liturgia, formazione dei 
catechisti, apprezzamento della cultura e tradizioni. Il cammino da per­
correre è però ancora arduo e pieno eli sfide. Situazioni come queste che 
sono più vicine alla missione ad gentes, esigono maggior radicalità di 
donazione, e un vissuto pii:1 a profondo del messaggio evangelico. 

9. LA FORMAZIONE 

"Chi fosse dal Superiore richiamato dal/n missio11e, abbandoni senza 
esitazi011e il suo posto di lavoro, pensaJI(/o che se grande è il meriro di 
convertire anime n Dio, 11011 meno grande è qrre/lo di prepamre 111/0ve 
rr!clure per le future conquiste e di esercitare l'obbedienza" (RF25) 

Nel campo formativo si è fatto molto cammino, passo dopo passo, 
non senza grandi sacrifici, e con molte lacune; però il bilancio globa­
le è positivo come emerge dai seguenti motivi: 

fin dall'inizio è risultato ben chiaro il fine unico ed esclusivo: la 
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missione ad gentes, con le tre dimensioni che la compongono: ad 
gentes, ad extra e ad vitam. Praticamente nessuno ha avuto diffi­
coltà a partire in missione, anzi, tutti desiderano partire, cosa, d i 
fatto, non possibile. 
La presenza di missionari saveriani messicani in 17 dci 18 paesi 
dove ci troviamo rivela che siamo stati formati per vivere il 
carisma in qualunque situazione. 
La capacità di attrazione della nosLTa famiglia per molti giovani, 
adulti e famiglie, compresi m olti pastori della Chiesa che vivono 
in Messico viene dalla missione ad gentcs. 

10.E'GIUNTA L'ORA 

"Finn/mente è giunta l'ora per I'Amcrim, l'o m di proicttarsi n/ di là 
delle proprie frontiere, 'ad ge11td È w ro che 11oi stessi abbiamo biso­
gno di missionari. ma dobbiamo dare ddfn11ostr.1 po~·ert.l'' 

Il terzo millennio può offrire una grande opportunità per l'America 
di essere la speranza della Chiesa Universale, a condizione che il suo 
apporto alla missione universale sia comunicazione gratuita della 
fede ricevuta e che il suo impegno ad gentes sia proporzionale al 
numero dei credenti. 

Speriamo che nella nostra famiglia, la Ratio Missionis non sia 
soltanto un documento in più, ma w1 aiuto per promuovere l'auda­
cia, il valore, il coraggio necessari per prendere più di petlo il carisma 
adgenles. 

Du rante la celebrazione di questo cinquantenario, desidererei 
che come Regione del Messico spolveriamo la memoria per riscoprire 
ciò che siamo e ciò che siamo chiamati ad essere. 

Per uJtima cosa, voglio segnalare che bisogna mettere in comu­
nione ognuna delle espressioni del carisma, e che nessuno, anche se 
con buona volontà e generosità, deve limitarsi alla sua attività. Biso­
gna affermare più fortemente e di fatto che è la comunità il soggetto 
della missione. 

P. CHUY ROMERO, S.X. 



TESTIMONIANZE 133 
so• Anniver.sario di Presenza Saveriana in Messico 

Una historia 
compartida 

MAZATLAN, LUGAR DEL MISMO INICIO 

A pocos m.eses de llegados las Xaverianos a este puerto del Pacifìco 
sin igual, naci6 alguien que yo conozco muy bien. Su vida ha trans­
currido, pniclicamente, con la historia de las Xaverianos e n México. 
Ellos conoce mas de cerca desde hace 35 afios. Sus primeros contac­
los se dan con las PP. Ambrico y Masi en el Seminario Diocesano de 
Mazathin. El primero era confesor quincenal de las seminaristas, y cl 
segundo fuc profesor de Filosofia. Luego conoci6 al P. Piras, quien, 
sustituyendo a Masi, le explic6los tratados mas duros de la Filosofia 
entre cantos e historietas de su tierra. 

Conoci6 también la juventud y determinaci6n de Pettenuzzo, la 
sensibilidad, delicadeza y humildad de Pasini, el peculiar cstilo de 
Grasso, la seriedad cduc.1da y muy a tenta de Crosara, Zanardi y Delio, 
la elegancia de las reinas del ICO, la disciplina de sus bandas y tablas 
gimmisticas en las desfìlcs, las proyecciones de pelkulas en su sala de 
pantalla gigante, la discreci6n de la mujer de sus secretos por tantos 
afios (Trini, la sccretaria), y no se ha borrado de su memoria la 
atemorizante mirada de uno de sus mas famosos directores, el Cid, 
hombre muy eficaz e n su trabajo, austero, rigido, estricto. El hablar de 
la competencia que querla denigrar tildaba de "chaicos" a sus estu­
diantes. 

Curiosamente, no obstante conocer todo este "mundillo" del 
ICO, a este hombre que yo conozco muy bien, no le alrajo ni la gran­
deza del ICO, n i la supuesta enseiianza de nivel, ni la comunidad ahi 
establecida ... Tenia otros idea! es quelo inquietaban, busca ba respues­
Las hondas a prcguntas quizas basicas: querfa conocer a fondo a Jc­
sus; intuia que en El estaba la clave para !legar a ser hombre cabal, 
para darle a la v ida scntido y cauce .. . 
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EL NACIMIENTO DE UNA VOCACI6N 

BI P. Piras y una mujer religiosa fueron los confidentes de su busque­
da. Y aunque parezca extrafio, fue el P. Zurlo el que di rùni6 la cues­
ti6n, prospecnindose como alguicn que sacaria adelante esta voca­
ci6n. Sin muchos rollos de Iglesia misionera (el Concilio estaba ape­
nas aterrizando), ni espiritus de familia, ni de familia para el mundo, 
mucho menos de discursos trinitarios que entonces ni por la imagi­
naci6n le pasaban a Zurlo ... llegamos a un acucrdo: "el 22 de agosto 
nos vemos en Guadalajara': Era el ano de 1972. 

Pero eslo no fue lo mas dificil. Todos le auguraban la negaci6n 
del obispo, el Sr. Miguel Garda Franco, primer obispo de Mazaùan. 
Estamos hablando del que era uno de sus seminaristas mas ejempla­
res y apost6licos (se iba a la sierra en sus vacaciones), Prefeclo de su 
Seminario Menor por dos afios. "Seguro que no lo dejar:i irse': .. To­
dos asl dedan. Ya lo mejor no era para tanto, pues, apenas le dijo de 
sus inquietudes y planes, inmediatamente lo dej6 partir. Nadie lo 
hubiera creido, pero Mons. Garda Franco era un santo: en ese tiem­
po no tenia sacerdotes, los seminaristas de entonces eran su espe­
ranza, Jos frutos de su incansable Lrabajo por el seminario; pero no 
dud6 en ofrecer a las misiones a uno de sus hijos, y Dios le reditu6 el 
sacrificio: en pocos afios, su clero se habria de mtùtiplicar. 

En medio de la euforia y el miedo de algo nuevo, con la bendi­
ci6n de su obispo y de su parroco, Don Tomas Domingue-L ( colabo­
rador del TCO un tiempo),lleg6 a Guadalajara y, oh sorpresa, el es­
piri tu de familia de la raza parecia muy exigente con los que venian 
de los Seminarios Diocesanos. Zurlo, Scremin, Sgarbossa y Cipriani 
(equipo de vanguardia, espiritualidad y sent1do pnktico) le aconse­
jaban paciencia, pronto empezaria el Noviciado que nos haria san­
tosa todos, dedan. 

La casa todavia eslaba en conslrucci6n, se rumoraban muchas 
deudas, pero habia buen humor y en tusiasmo. Zurlo y Scremin no le 
tenia n miedo a nada tù a nadie, se veian delerminados a sacar ade­
tante el proyecto xaveriano. Sgarbossa empez6 aver no f;kil el asun-
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to de jugar a ser Maestro Cipriani, brillante como ninguno, armaba 
un proyecto formativo fantastico. 

EL NOVICIADO 

El4 de septiembre de 1972 empieza en Guadalajara el primer Novi­
dado Xaveriano en México: 11 novicios y un Maestro. La casa reci­
bia también a la Preparatoria y, de esta manera, Agustin Albor y las 
pandillas del Bajfo le fueron desde entonces conocidos a este hom­
bre que yo conozco. 

Recibido solemne y devotamente el "santo habito': empez6 el 
Noviciado. No habia muchos libros, no habia Constituciones (s6lo 
documentos capitulares), no habia gramaticas de Italiano, apenas 
unas liturgias para rezar ... Pero teniamos una gran sala para el estu­
dio y conferencias. El Maestro, detcis de unos lentes oscuros de gran 
espesor, nos present6 su programa: Teologia Espiritual del P. Dagnino, 
el Tissot como libro de cabecera en la meditaci6n, Misa y oraciones 
con so tana, Celentano como maestro de Italiano, historias de China 
en el comedor, mucho trabajo y buenos agarres de futbol. 

Las noticias de las misiones eranlo mejor: nos animaban y crea­
han un clima de ex:pectaci6n. Se escuchaban nombres como: Calza, 
Veronesi, Carrara, Paccin, Cobbe; se escribian cartas aBonardi, Gazza, 
y a la DG; Ambrico, Zulian y Marchetti nos visitaban y compartian 
sus experiencias con nosotros. Se hablaba de Frosi, Maloney, Piacere, 
Gazza ... como de gente grande de la Congregaci6n. Y de esta mane­
ra, la xaverianidad misteriosamente iba fmjandose en el coraz6n de 
cada uno: Se hacian ex:periencia propia la historia del "yo le mira­
ba .. ~: del "amensc como hermanos .. ~: de los lemas paulinos ... y de la 
nobleza y santidad del Fundador. Era tanto el cari fio hacia él, que se 
prefiri6llamarlo Mons. Conforti, y no "el Conforti" como dicen en 
otras partes. 

Pero, ay, la vi da también es dura. 
Llegados a diciembre, el periodico Xaverianos ya lanzada, el pri­

mer nacimien to misionero en México a punto de .i.naugurarse ... cuan-
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do pareda que todo iba sobre ruedas, de repente, todos pudieron 
ver finalmente los ojos al Maestro que dice: "pues yo ya acabé; todo 
lo que tenia que decirlcs ya se las dije ... Creo quc aquf se acab6 el 
Noviciado'~ 

"Oh mai god", dijeron a una voz todos los novicios (también 
estudiaban inglés), y puestos a buscar soluciones, e n el afa n por salir 
de la cdsis, consumieron las obras dc Thomas Merton, de Vincent 
Peale, de Og Mandino,y leyeron innumerables biograffas de santos y 
santas ("Historia de un alma" se instal6 desde cntonces como un 
clasico). 

Pero Dios que no defrauda nunca a sus hijos, nos dio sal ida. Un 
dia le impusieron las manos al P. Lino, éste descubri6 que estaba 
!leno del Espiri tu y luego no hubo quicn lo parara. De paso, se enri­
queci6 el himnario xaveriano con muchos canlos que ahora san Jos 
clasicos ... Y Dios consumaba su obra con este primer grupo: el2 de 
septiembre de 1973 se llegaba al fina! del Novi eia do, no sin sobresal­
tos (el Delegado de la Quasi Provincia habia sido golpeado en un 
asallo la n oche anterior) y presagios de nubes negras en el horizonte. 
Proièsaron 8 de las 11 que iniciaron. 

Las nubes negras se rcferian a los novicios del que seria el segun­
do Noviciado cn México. Reslùta que no querian un estilo de Novi­
ciarlo como el que habfan visto. Se dio un choque entre dos lineas 
formativas y hubo tensi6n en la comunidad al punto dc que varios 
novicios abandonaron su camino. La Familia se uni6 para superar la 
crisis. Y aqui estamos. 

Este segundo ano en Guadalajara, vio nacer la animaci6n misio­
nera y pastoral vocacional en la casa. EJ primer fruto fue Clemente 
Nuno L6pez, llcvado a San Juan del Rfo por este h ombre del que !es 
hablo. 
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A partir de esta fecha ( 1974), este hombre que yo conozco muy bien, 
ha visto correr su camino en la Familia Xaveriana por otros lares: 
Madrid, San Juan del Rio, Bangladesh y, boy, México D.F. 

Y el corrido dice: En 1951 nacieron dos niiios en Villa Uni6n, a 
uno le pusieron Javicr ya otro Juan. Los dos vive n ahora en la ciudad 
de México, suefio de sus familias cuando todavla los veian ninos: 
"hay que mandarlos a la capi tal, decian; que sean profesionistas; Juan 
que sea doctor'~ Juan 1os oia, pero eran otros sus planes y aspiracio­
nes. Le llamaba la atcnci6n Juan el Bautista, Patrono de su pueblo ... 
Asl que, llegada la ocasi6n, vivi6 su conversion inicial y encontnln­
dosc con las personas id6neas, de la mano de su madre Santisima, 
hoy ya son 35 aiios en los caminos del Evangelio. jGioria a Dios! 
Como dedan los primeros cristianos que él conoci6 en su infancia. 
Nacieron dos nifios en Villa Uni6n, Sinaloa. 

En realidad: Somos el suefio de alguien que nos esta sonando. 
Como su sueno mas feliz. 

P. JUAN ANTONIO FLORES OSUNA S.X. 
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Il ricordo di uno 
dei protagonisti 

Uno dei primissimi snl't!riani messicani, il P. fos~ rlc]es11s Romero Vera, gid Sllpe­
riore Regionale del Me$sico, ebbe la possibilità rfi COIIIIIIIicnrc la sua esperienza 
d~1mnte tutti q11esti decenni, durante L'incolltm di IIf t ti i Snveriani r1. Mazntliln, 
Sin. (19-20 Novembre 2000), in occasione de/le cclebmzio11i di aperltlm dei 50 
nnni di prese11za Snverinna in Messico.lr1 quell'occasione mise in rilievo, co11 il 
carnrrere spontaneo e immaginifico che lo distingue, le 111ppc più siglli}ìcatil·i. 

"Abbracciare la storia in modo globale è compito complesso. 
Inoltre c'è il problema della obiettività e del tempo. Quello che pos­
siamo fare è condividere alcune impressioni colorate dall'esperienza 
attuale. 

Il 25 gennaio del 1966 vedeva l'inizio dell'avventura della for­
mazione dei futuri Missionari Saveriani Messicani nella casa apo­
stolica di San Juan del Rio, Qro. Eravamo 16, suddivisi cosl: 5 di 
Cm·tazar, Gto; 3 di Morole6n, Gto; 2 di Uriangato, Gto; 2 di JaraJ, 
Gto; 2 di Salvalierra, Gto e 2 di San Juan del Rio, Qro. Si incominciò 
con molto poco: poco personale (i padri Giuseppe Scremin, Alfre­
do Spigarolo e Cesare Grasso), con poca esperienza missionaria e 
con pochi mezzi. Avevamo solo il dormitorio che serviva anche di 
studio. Mangiavamo nella casa di Dona lsabeJ Romero e celebrava­
mo l'cucaresLia nel Santuario. Poco a poco si andò crescendo. La 
semente già era gettata nel solco carico di speranza.( ... ) 

TI camnnno iniziato continuò a Guadalajara ill2 Settembre del 
1971 con quattro sopravvissuti: Arturo Peguero, Ramon Caracheo, 
Manuel Fermindez e il sottoscritto, per seguire il primo anno di Filo­
sofia con i Missionari dello Spirito Santo. Ricordo che eravamo i più 
piccoli e i meno preparati per affrontare questa tappa formativa, ma 
' se si deve saltare, si salta'. D'altra parte mancavano sempre molle 
cose: la casa neUa quale vivevamo era in prestito c con spazi molto 
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poco adeguati. Le preoccupazioni erano molte. Anche qui si crebbe 
a poco a poco, senza guardare molto alle lacu ne ma piuttosto alle 
sfide che sempre hanno aiutato a crescere e fruttifica re. 

Un passo ulteriore nel cammino fu fatto il 21 Agosto del1972 
con l'andata nella casa del primo Noviziato che si aprirà ufficial­
mente il 4 Settembre con 11 novizi: 3 di prima fi losofia, 7 che veniva­
no dalla preparatori e uno direttamente dal seminario. Con loro 
anche 16 p ostulanti che terminarono pitt tardi la prep aratoria nel 
collegio Pray Pedro, a Guadalajara, Jal. ( .. . ) 

Il gio rno 2 Settembre 1973 facevano la prima professione i pri­
mi 8 con fra teiJ i messica ni: Juan Antonio Flores Osuna, Peguero 
Cm·acheo Arturo, Romero Vera José de Jesus,Alvarado Pacheco Jorge, 
Custodi o Lopez Gerardo, Garda Rodriguez Francisco, Ruiz Evaristo 
Gasta e Sierra Lopez Ralil (numeri di professione 1407 -1414). Le 
tappe formalive corrispondenti alla professione temporanea non 
videro grandi cambiamenti. Si trattava solo di continuare la fi losofia 
e la crescita dei gruppi fino al completamento del triennio. 

L'accompagnamento formativo durante questi anni fu molto 
scarso. 

Alla fine della filosofia nel1974 e 1975 i primi professi furono 
destinati alla Spagna per continuare l'ultima tappa della formazione 
di base: la Teologia più per il fatto che in Messico no n avevamo una 
teologia e n emmeno le persone e le forze per iniziare questa nuova 
tappa, che per una volontà di internazionalizzazione. Sarà solo più 
tardi che maturò questa scelta di tutta la Congregazione. 

La nost ra esperienza in Spagna fu carica di movimenti violenti: 
il Generalissimo Franco stava morendo. Socialmente l'atteggiamen­
to contestatario che in altre latitudini si era sviluppato nell 968, qui 
giunse più tardi. I religiosi volevan o vivere in piccole comunità, la­
vorare e studiare accom pagnati da un formato re. Q uesto processo 
portò a grand i tensioni, rotture, diserzioni e riduzione delle voca­
zioni. 
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Il personale formativo non era abbondante e con un carico con­
siderevole di lavoro: costruzioni, animazione, celebrazioni ... Inoltre 
va ricordato che la situazione economica della comunità non era 
florida e che tutti doveva no impegnarsi a cercare fondi. l mezzi più 
comuni erano le esposizioni di oggetLi o rientali durante il Natale e 
l'estate. 

Le prime ordinazioni a partire dal 1977 offrirono un salto di 
qualità nel campo formativo con la presenza dei Saveriani Messi cani, 
anche se i risultati non furono sempre molto lusinghieri. 

Voglio concludere ringraziando per la testimonianza dei pio­
nieri, il loro spirito di dedizione, sacrificio, audacia, creatività, im­
maginazione nel mettere le fondamenta di ciò che oggi è la Famiglia 
Missionaria di Mons. Conforti non solo in Messico, ma anche nei 
vari paesi dove i Saveriani sono inviati perché Cristo sia conosciuto e 
amato come Figlio di Dio Padre': 

P. JOSÉ DE JESUS, SX 
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Del encuentro 
con ]esucristo 
a la solidaridad 
contodos 

NB. Riportiamo qui la prima parte del documento della Conféren­
za Episcopale Messicana, pubblicato nel 2000. Ci è sembrata una 
buonn sintesi per conoscere, presentati da una voce autorevole, gli 
aspetti pitì importanti del/a storia e del presente di questa nazione e 
della chiesa. Chiediamo scusa se per ragioni di spazio abbiamo do­
vuto tagliare delle parti, indicando l'operazione con il segno [ ... ] . 

EL ENCUENTRO CON JESUCRISTO EN LOS ORrGENES, 
CONFORMACI6N V FUTURO DE NUESTRA NACI6N. 

[ ... ] Como Iglesia y como Naci6n tenemos el de ber de descubrir y 
comprender las diversas maneras como Dios, en su providencia, ha 
ido m anifestando su design io de salvaci6n en Crislo en estas lierras 
a lo largo de la historia, para alabarlo agradeciendo sus bendiciones 
yfavores (Cf Ef l, 3-5. 9s), pedirle perd6n por las ofensas cometidas 
y escudrif\ar los «signos de los tiempos nuevos>> para ser fermento y 
alma de una sociedad renovada y transformada en familia de Dios. 

LAS SEMILLAS DEL VERBO Y LA INTEGRAC16N DE 
CULTURAS EN EL ACONTECIMIENTO GUADALUPANO. 

[ ... ] M é>Cico es heredero de ricas tradiciones y culturas indigenas 
gue, «junto a otros aspectos necesitados de purificaci6n», contienen 
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valores que testimonian la conciencia de una presencia «creadora, 
previdente y salvadora de Dios». Son verdaderas «semillas del Ver­
bo» presentes en el hondo sentido religioso de estos pueblos, abier­
tas y expectanles del fecundo rodo del Espiritu que disponian los 
corazones a una mas pronta y lucida recepci6n del Evangelio. 

El encuentro complejo entre los pueblos y culturas europeas 
con las mesoamericanas en el inicio de la modernidad, provoc6 en 
ambos lransformaciones profundas en sus cosmovisiones, dentro 
de un proceso marca do por luces y sombras, como ha si do casi ley 
de la historia en el nacimiento de pueblos y civilizaciones. 

E n tre nosotros revisti6 particular dramatismo porque se encon­
traron intereses disfmbolos y basta opuestos. Por una parte: la ex­
pansi6n del reinado de Espafia con el poderi o militar de la conquista 
y la colonia, y la evangelizaci6n de los nativos con ia fuerza del amor 
y del servicio del Evangelio. Por otra: la confianza frustrarla que los 
aztecas habian pueslo en los advenedizos imaginando que cumpli­
rian sus antiguas profecias; y la oportunidad, por parte de otros pue­
blos indigenas, de salir de formas de domin io y subyugaci6n a las 
que eran sometidos. 

Asf, en los inicios de nuestra historia, enconlramos tanto proce­
sos de colonizaci6n y sometimiento, como modelos evangelizadores 
basados en «una incansable predicaci6n de la Palabra, la celebraci6n 
de los sacramentos, la catequesis, el culto mariano, la pnk tica de las 
obras de misericordia, la denuncia de las injusticias, la defensa de los 
pobres y la especial solicitud por la educaci6n y la promoci6n hu­
.mana». [ ... ] 

En el inicio de este complicado proceso de encuentro de mundos 
jgualmente religiosos y fieles a sus creencias, como desiguales en 
cosmovisi6n, recursos y a ùtura, en algunas ocasiones no s61o prospero 
el abuso y maltrato hacia los conquistados, sino también un marcado 
rechazo hada las culturas indigenas e incomprensi6n de sus profundos 
valores. Se origin6 asi, también por parte de algunos indigenas, una re­
sistencia y hasta recbazo a la evangelizaci6n, segtln testimonio de los 
cronistas. En esta diffcil y contradictoria situaci6n no fultaron insignes 
defensores de la dignidad y los derechos humanos de todos. 
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Sin embargo, lo que desde el punto de vista humano parecerfa 
conducir a una forma mas de colonizaci6n y sometimiento, gracias 
al acontecimiento guadalupano, es decir, a las apariciones de Santa 
Maria de Guadalupe a] indio Juan Diego, a la milagrosa imagen, a su 
mensaje y a su repercusi6n a través del tiempo, se transforma en una 
realidad cualitativamente nueva, fruto de una gracia que asume, 
purifica y plenifica el drama de la historia. [ . .. ] 

«En el rostro mestizo de la Virgen del Tepeyac, se resume el gran 
principio de la inculturaci6n: la intima transformaci6n de los au­
ténticos valores culturales mediante la integraci6n en el cristianismo 
y el enraizamiento del cristianismo en las varias cui luras». 

No fuc la violencia de la espada n i la conversi6n forzada, sino la 
misteriosa alracci6n de Maria de Guadalupe la que llev6 a ambos 
pueblos y culluras, espanoles e indios, a una nueva ma nera de com­
prenderse y relacionarse desde la fe en }esucristo ya presente en la 
naciente Iglesia de este Continente. Lo hizo uniendo, en una sola 
imagen y mensaje, la fe y la devoci6n cat6licas en la «Siempre Vìrgen 
Santa Maria», y la religiosidad y cultura indlgenas en la «Madre del 
verdaderisimo Dios por Quien se vive.» [ ... ] 

LA ETAPA COLONIAL 

Simultaneamente y por todas partes, bajo un s6lo impulso misione­
ro, diversas 6rdenes religìosas e iniciativas diocesanas, Ile va ba n a ca bo 
olras maneras de hacer presente el Evangelio y de suscitar el encuen­
tro con Jesucristo a través de la profundizaci6n de su misterio re­
dentor; de diversas advocaciones de la Virgen Maria; del ejemplo e 
intercesi6n de santas y santos que con su ejemplo servi an de mode­
las de vida cristiana y dieron nombre, protecci6n y celebraciones a 
tantos pueblos. 

En todos estos procesos evangelizadores inspiradores de mode­
las de pastoral profética, liturgica y social y de pensamiento Leol6gi­
co, filos6fico, cientifìco y artistico, participaban espaiìoles, ctiollos, 
mestizos e indios. De ese modo contribufan, al rnismo ticmpo, a 
construir la unidad desde la fe y la lengua y a favorecer la diversidad 
de expresiones religiosas y culturales dando origen a lo que boy re-
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conocemos como el mosaico de la Naci6n mexicana. 
El pensamiento, obra y testimonio de Bartolomé de Las Casas, 

Tata Vasco, Toribio de Benavente «Motolinla», Junfpero Serra, Julian 
Garcés, Pedro de Gante, Francisco Clavijero, Francisco de Vitoria, 
Juana Tnés de la Cruz y muchos otros a qui e n nuestras tierras y desde 
Espafia, contribuyeron enormemente no s6lo a la creaci6n de pro­
puestas integrales de liberaci6n y promoci6n cristianas, sino a la in­
tegraci6n de pueblos y ctùturas e n una nueva com prensi6n del m un­
do y de su historia bajo un novedoso derecho internacional que asu­
mfa como principio fundacional la dignidad y las derechos de todos 
com o personas, en cualquier parte del mundo, el rcconocimiento 
internacional del valor de cada pueblo y de su cultura, bajo una for­
ma de autoridad mundial que diera origen a leyes justas y conve­
nienles para todos. 

Con todas estas diversas expresiones de la primera evangeliza­
ci6n, se estaba llevando a cabo la fundaci6n religiosa y cultura! de la 
Naci6n mexicana, la cual, tratando de superar la ctapa de destruc­
ci6n de las raices y particularidades cultura! es propias de los pueblos 
indigenas, buscaba integrar ambas culturas desde la fe. Por ello, no 
se puede negar que una realidad que nos ha marcado como Naci6n 
mexicana y que pcrtenece a los rasgos fundamentalcs que nos defi­
nen y nos clan identidad, ha sido el hecho del encuentro con Jesu­
cristo, por la mediaci6n de Santa Maria y de Ja Iglesia cat6lica a tra­
vés dc sus miembros. 

Este hecho, aw1que diversamente valorado, subsiste y lodos lo 
vivimos y de algun modo participamos de él. [ . . . ] 

LA RACIONALIDAD MODERNA A FAVOR DE LA 
INDEPENDENCIA Y LA LIBERTAD POLrTICAS 

A los complejos acontecimientos de la primera evangelizaci6n y co­
lotùzaci6n de estas tierras, se fueron agrega ndo e imponiendo los 
postulados de la racionalidad moderna, que buscaba una indepen­
dencia quc condujera a la autonomia de Espai'ia y de cualguier otra 
Naci6n extranjera. 

Esta nueva etapa compleja hunde también sus ralces en proce-
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sos y aspiraciones que se gestaron durante la colonia y cuyos pensa­
dores eran cat6licos, quienes encontraban en su fe en Cristo y en 
Maria de Guadalupe, la inspiraci6n de aquella libertad, independencia 
y justicia que anhelaba el pueblo mexicano. Aun cuando sabemos 
que exis ten aspectos diflciles de comprender y aceptar, la 
parcializaci6n de esta realidad hist6rica ha llevado a rdecturas que 
no s6lo no corrcsponden a lo sucedido, sino que deforrnan la con­
ciencia de la conformaci6n de nuestra idenliclad como Naci6n. Hi­
dalgo y Morelos, y muchos otros, eran sacerdotes que a pesar de sus 
limitaciones y debil idades humanas, por su fe en Crislo, SLI clevoci6n 
a Maria de Guadalupe y sus ideas teol6gicas y politicas, lucharon por 
la lndependencia de Méxko. Por ello los reconocemos no s6lo como 
pr6ceres, sino como colaboradores fundamentales en el proceso de 
construcci6n de la Naci6n. 

Sin embargo, el predominio de ciertos procesos fue llevondo a 
la configuraci6n y organizaci6n de un Estado laico, mas cercano a 
los modelos liberales francés y estadounidense, que a la realidad cui­
tu raJ de la Naci6n. [ ... ] 

EL DILEMA DE LA IDENTIDAD 

De este modo emerge la paradoja que nos ha caracterizado durante 
muchos afios: en el contexto de un pueblo mayorilariamen le cat6li­
co, las relaciones insti tucionales entre la lglesia cat6lica y los diversos 
representantes del Estado Mexicano fueron de lensi6n y, en ocasio­
nes, hasla de rechazo mutuo. Esta situaci6n lleg6 a su momento mas 
algido con el desconocimiento de la Iglesia por parte de la Asamblea 
constituyente de 1917, con la persecuci6n religiosa y el movimiento 
cristero (1926-1929). Contl ictos y tensiones que se prolongaron no 
solo por diferentes posiciones, sino también por acontccimientos 
que actualmcnte es la n siendo mejor comprendidos pero que rt!quie­
ren de una explicaci6n al pueblo de México. 

Estos procesos dc emancipaci6n politica, al mismo Liempo quc 
fueron dando fisonomia a un Estado soberano e indcpendiente y 
separado de la Jglcsia en los asunlos p(;blicos, generaron duras con­
troversias y luchas fratricidas que nos acompafiaron basta la prime-
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ra mitad del siglo XX. Se fue asi formando la impresi6n de que n un­
ca podriamos convivir entre iguales, y que para alcanzar la justicia y 
la libertad, un bando tendrfa que someter violentamente o eliminar 
a los que no compartieran sus convicciones. 

[ ... ] 
Asi, desde entonces se ha vivido una visi6n dualista y contra­

puesta de la identidad nacional. La expresi6n mas dramatica de esta 
situaci6n la ha vivido el pueblo en generai, pero también muchos de 
Jos ciudadanos cat6licos que participan en la administraci6n pubE­
ca y en el ejército, pues se han visto obligados a acallar o negar una 
convicci6n pm·a poder ser fieles a la otra. 

UNA «PRIMERA MIRADA» A NUESTRA HISTORIA 
DURANTE EL SIGLO XX 

Las primeros decenios del siglo XX, con la conflictividad interna y la 
influencia credente de ideologias de otros pafses mas poderosos, lleva­
cln a una revoluci6n y a diferentes luchas y reivindicaciones por la justi­
cia social y el reconocimiento de derechos individuales, sociales, politi­
cos, econ6micos y religiosos. Aunado a ello, se ira articulando la organi­
zaci6n y consolidaci6n de un sistema politico fundado en la h egemonia 
del Estado, que otorgaba garanlias ind.ividuales y ofreda responder a 
todas las aspiraci o n es sociales bajo la guia de un unico parti do. 

Eran también los afios de la cuesli6n obrera analizada e ilumina­
da por la primera gran Enciclica social del Papa Le6n Xlii, la Rerum 
Nova rum, dando con ello origen a la expresi6n moderna de la Doctri­
na Social de la fglesia, la cual contribuy6 de m an era significativa a que 
los obispos mexicanos y muchos cat6licos de aquella época ilurrùna­
ran las situaciones campesina, obrera y urbana, y se comprometieran 
con la evangelizaci6n y transformaci6n de esas realidades. [ . . . ] 

MARGINACI6N DE LA IGLESIA A LA ESFERA PRIVADA 

Sin embargo, la Iglesia lleg6 a ser vista como el principal obstaculo 
de la identidad, de la soberania y del desarrollo de la Naci6n, y se 
penso que su eliminaci6n del escenario publico, o al menos su 
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marginaci6n y reducci6n a la esfera privada, traeria una mayor afìr­
maci6n de la identidad de las mexicanos. No fue asi en las hechos 
sino que, al reducirse gravemente la identidad nacional a compren­
siones materialistas, ateas y pragmaticas, los mexicanos, a pesar de 
comparlir la misma fe, lucharon entre si como enemigos, dejando 
una profunda herida que todavfa hace fatta sanar con el perd6n y la 
reconciliaci6n. 

Con la persecuci6n religiosa, la Iglesia vio mcer al martirio a 
muchos de sus miembros, quienes muriendo por su fe en Cristo Rey 
y en la Virgen de Guadalupe y por su amor a la Iglesia y a la Patria, 
ofrendaron su vida por el derecho a la libertad religiosa. La com­
prensi6n del significado integra! de esta etapa a la luz de la fe, esta 
siendo cada vez mas esclarecida. El hecho es que, a partir de ella, la 
adoraci6n a Cristo Rey y la celebraci6n universal de su fiesta, la de­
voci6n eucaristica, la consagraci6n de México al Esplritu Santo, el 
amor a Maria de Guadalupe y al Papa, seran una parte esencial de 
nuestra identidad religiosa y nacional. 

LA DIFJCIL ETAPA DE LA «SIMULACION FORZADA» 

Sin embargo y a pesar del cese de la violencia arma da, que si se alar­
gaba traeria consecuencias nefastas para. todos, las llamados <<arre­
glos>> de 1929 no sentaron las condiciones para una nueva relaci6n 
basada en una auténtica reconciliaci6n nacional, cimentarla en la 
justicia y el derecho. Por el contrario, con fundamento en acuerdos 
verbales que daban por terrninado el conflicto y no sus causas, per­
manecieron en la Constituci6n leyes abiertamente hostiles a la liber­
tad de expresi6n, de asocìaci6n y de religi6n. Asi se origin6 la 
an li cultura de la simulaci6n forzada que no s61o devaluaba cl senti­
do de las leyes, obligando a componendas o a vivir al margen de ellas 
o a ignorarlas, sino al deterioro rnismo del senti do de la ley justa, del 
papel de la autoridad y de las formas en las que la sociedad debe vivir 
y organizarse denlro de un orden juridico. 

Durante estos afios, la Acci6n Cat6lica dio un val eroso testimo­
nio y conlinu6 - aun en medio de las dificult.ades - con su acci6n 
apostolica. Asi mis m o, es preciso reconocer que a rafz de la persecu-
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ci6n las vocaciones a la vida sacerdotal y religiosa aumentaron en 
algunas zonas. 

A partir de entonces, con métodos menos violentos pero no 
menos presionantes, la presencia institucional de la Jglesia fue cada 
vez mis marginada de los espacios sociales en los que an les partici­
paba activamente, con cl consecuente detrimento en la formaci6n 
de Jos valores, de la conciencia y del compromiso sociaJ de sus miem­
bros. Lo mas lamentable de esta etapa no fue tanto que marginaran 
a la lglesia quienes detentaban el poder politico, sino la paulatina 
automarginaci6n de muchos cat6licos del mundo dc la politica, de 
la economfa y de la cultura en gcneral. 

LOGROS V REIVINDICACIONES A PARTIR DE LA MITAD DEL 
SIGLO VEINTE 

De fines dc los anos treinta a los sesenta ya no se voh' ieron a dar 
conflictos armados de grandes magnitudes. El dcsarrollo industriai 
y urbano del pais logr6 algunos avances importantes. Una relativa 
paz cre6 un mejor clima de inversiones pttblicas en difcrentes aspec­
tos, como la consolidaci6n de sistemas nacionaJes de salud, de edu­
caci6n, la inversi6n e n el desarrollo de infraestructu ra, sobre todo e n 
el petr6leo. 

Sin embargo, por el excesivo cen tra lismo y control del poder, a 
nivel nacional no se dieron avances significativos e n la democraliza­
ci6n dc las procesos politicos y, en diversas regiones del territorio, 
los sectores mas pobres no encontraron en la reforma agraria y en 
Jos nuevos sindkatos y corporaciones, un mejoramicn to profundo 
y amplio en su calidad de vida y si contro! politico y economico. 

Asi, de 1960 en adelante creci6 el desco n tento por falta de parti­
cipaci6n plural y realmente democratica en la vida social y polilica 
del pais. A esto se le sumaria un credente maleslar causado por el 
inicio de crisis, que después senin recurrentes en la economra, la fal­
ta de oportunidades en el mundo del trabajo y el aumento de la 
pobreza y de Ja marginaci6n de grupos indigenas, campesinos y obre­
ros.lncluso aquellos que antes se encontraban socioecon6nùcamentc 
satisfechos en las ciudades mas importantes, ahora comenzaban a 
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ver reducidos sus indices de bienestar. [ ... ] 
En esa misrna época, también en México se vivian los afios rnar­

cados por el acontecimiento eclesial rnas importante del siglo veinte: 
el Concilio Vaticano Il. Las Iglesias particulares de Latinoamérica 
buscaban la manera de aplicarlo a sus diferentes realidades. Partien­
do de la lectura de los signos de los tiernpos, se trataba de responder 
a la necesidad de transformar las estructuras economicas y politicas 
a la luz de la fc y justicia evangélicas, por medio de una eclesiologia 
en dialogo con el mundo y particularrnente sensible a la realidad de 
la pobreza. [ ... ] 

MÉXICO ANTE SUS DESAF(OS INTERNOS V EL PROCESO 
CRECIENTE DE GLOBALIZACION 

E n la década de los ochenta, a las exigencias internas de justicia so­
cial y democratizacion de la sociedad mexicana, se le afiadinin las 
crecientes presiones de un mundo cada vez mas globalizado en lo 
economico, pero también plural en lo cultural y mas democratizado 
en lo politico. 

Se le dio prioridad a la globalizaci6n, entendida sobre lodo como 
fenomeno fundamentalmente econ6nùco, por medio de una rapida 
reforma economica, y se buscaron tratados comerciaJes internacio­
nales [ . . . ] 

En 1992 se Uevaron a cab o algunas reformas conslitucionales en 
otros ambitos que beneficiaron parcialmente a la Naci6n. [ ... ] 

Los cambios motivados por la globalizacion no han estado acom­
pafiados por la necesaria reforma politica y social que requiere la 
Naci6n. De este modo en la ultima década del siglo veinte, las mex.i­
canos entramos a una época en la que se dieron fuertes lensiones 
que demandaban una mayor participacion politica de la sociedad, 
una reforma electoral que superara definitivamente el fraude y diera 
igualdad de oportun idades a otros partidos que tuvieran posibilida­
des reales de buscar soluciones diferentes a los problemas del pais. 
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LA «PRIMACrA» DE LA MACROECONOM(A 

Nos encontramos en un momento de nuestra hisloria en el que el 
dinamismo mas importante del desarrollo econ6mico resulta deter­
minarlo, principalmente, por una economia fin:mciera mundial 
marcadamente especulativa y por tratados comercialcs internacio­
nales que marchan a un ritmo acelerado y asimétrico respeclo de las 
necesidades de trabajo y desarrollo interno dc la mayorfa de la po­
blaci6n, en especial de la mas pobre y marginada. M:ls aùn, el peso 
de la deuda externa al! n condiciona el camino hncia cl dcsarrollo de 
nueslro pals. 

La reforma economica que experimenl6 México en los ullimos 
afios ha leni do resul tados positivos e n el nivcl dc la macroeconomia. 
[ ... ] Ha sta ahora, la economia globalizada ha beneficiado de modo 
significa livo y concreto en México solo a algunas personas y grupos 
muy particulares. 

CRISIS DEL PAPEL SOCIAL DEL ESTADO Y DETERIORO DE 
LA ECONOM(A INTERNA 

Con la crisis de los estatismos y la imposici6n dc las propuestas 
neoliberales de reducir el deber social del Estado, entramos a una 
incerticlumbre acerca del papel que ha de jugar éste en la construc­
ci6n del bien comun y, por ende, a dificultades para definir una soli­
da politica social que consolide los procesos eslruclurales lendientes 
a la superaci6n de la pobreza y a la creaci6n de condiciones y opor­
tunidades de desarrollo, a través de una justa y adecuada distribu­
ci6n de la riqueza. 

En cambio, el deterioro de la capacidad adquisitiva de la mayo­
rfa de las personas; la fal ta de empleos y condiciones favorables para 
la micro, pequefia y mediana ero presa; la caida en la calidad de vida 
espedalmente de las clases medias y su paulalina disoluci6n como 
grupo social; y el acelerado enriquecimiento y concentraci6n de la 
riqueza de unos cuantos, ponen en evidencia uno de Jos mas graves 
problemas de nuestro tiempo y hacen de México uno dc Jos paises 
con mayor desigualdad en la distribuci6n de la riqucza en el m un do. 
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La pobreza ha crecido e n los Ultimos 20 ailos. Nos referimos no solo 
a las formas de pobreza tradkional y deinjusticiasocial que ya ten..ia­
mos, sino que han surgido nuevas maneras de empobrecimiento en 
el campo y las ciudades, de marginaci6n y hasta de exclusi6n de gran­
cles grupos sociales, especialmente de campesinos e indigenas. 

En el campo, aunque las reformas legislativas permitieron nue­
vos modelos de organizaci6n e inversiones para facilitar la exporta­
ci6n, por la falta de acompafiamiento en la integraci6n de los cam­
pesinos a estos nuevos procesos, se ha paralizado la agricuJ tura tra­
dicional en muchas partes, afectando principalmente a Jos j6venes 
que al no es tar preparados ni educativa ni técnicamente, se han visto 
desplazados, sin opciones reales de trabajo, incrementandose asi las 
procesos migratorios dentro y fuera del pais, y aumentando de ma­
nera imp01tante la llamada economia informai. 

La inseguridad a ca usa del aumento del crimen en las centros 
urbanos es un hecho constatado por todos. Los asesinatos de diver­
sos personajes de la vida publica de México en la Ultima década del 
siglo veinte, entre los que se incluye el larnentable deceso del Carde­
n al Juan Jesus Posadas Ocampo, so n parte del contexto de violencia 
que ha aparecido en nuestra Naci6n. 

También han surgido nuevas formas de violencia y criminali­
ciad: en algunas zonas ind.igenas y campesinas ex.iste creciente inse­
guridad y diversas actividades deshonestas acompaf\adas de enri­
quccimiento ilfcito, por ejemplo, cuando se vi nculan con las redes 
del narcotrafìco. Incluso se han hecho visibles movimientos arma­
dos, que permibamos supcrados en nuestras tierras, y alos que no se 
debe restar importancia debido a que con facilidad se introducen en 
la espirai de la violencia, que siempre resulta difk il detener. [ ... ] 

TRATANDO DE COMPRENDER LOS «NUEVOS SIGNOS DE 
LOS TIEMPOS» 

El ano de 1994, con la aprobaci6n del Tratado de Libre Comercio 
con América del Norle, que nos asocia a dos de las economias mas 
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poderosas del mundo, y ellevantamiento armado en Chiapas, re­
presenta precisamente el drama que caracteriza en la actualidad a 
nuestra Naci6n: la tensi6n entre dos mundos distantes y contrastantes, 
en la que uno pretende imponerse y absorber al otro, cuando se re­
quiere urgentemente una integraci6n e interrelaci6n fundadas en la 
justicia y en elreconocimiento de los derechos de las personas, de la 
diversidad de las etnias y de las ct.ùturas, y el respelo al medio am­
biente. [ .. . ] 

Por otro lado, desde mecliados de la década de Jos ochenta se 
iniciaron una serie de clificiles pero importanles transfonnaciones 
en las instituciones representativas del pais, que hablan de un proce­
so de rnaduraci6n politica e n nuestra Naci6n. o n el fortalecimien­
to de los partidos y contiendas electorales mas transparentes y legfti­
mas, comenzamos a constatar que es posible el cambio del poder 
politico, e incluso la alternancia, sin quc prevalezca siempre la 
anticultura del fraude electoral. 

VIVimos como Naci6n w1a situaci6n de cambio profundo y com­
plejo en todos los aspectos de la vi da social y en todos las rincones del 
pais, quc da origcn a una nueva cultura y a un nuevo estilo de v ida [ .. . ) 

EL SERVICIO QUE LA IGLESIA PUEDE PRESTAR ANTE LOS 
DESAFros QUE VIVE NUESTRA NAC16N 

Haciendo una lectura serena de nuestra historia, creemos que nos 
encontramos en cl tiempo oportuno para reconocer y asumir que la 
Naci6n esta integrada por algunas rcalidades que en ocasiones se 
han contrapuesto o ignorado. Estas realidades rcquieren dc una iu­
tegraci6n adecuada que consoli de la justicia y la paz social y nos per­
mita rcsponder a las desafios del nuevo milenio. [ . . . ] 

Como parte constitutiva de la historia de México y de la identi­
dad nacional, y conscientes de la realidad que vivimos y de la necesi­
dad de contribuir a reforzar la unidad y la reconcil iaci6n nacional, 
los obispos escribimos en noviembre de 1998 que la Iglesia en su 
conjunto debe de participar activamente en el momento actual: 

«lPodria la lglesia ser marginada en este momento hist6rico, 
como lo ha sido tradicionalrnente en nuestro pais? Mas a(m, lpodl'ia 
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la Iglesia automarginarse y permanecer pasiva como simple espec­
tador que ve pasar desde la ventana el desfile de los acontecimientos 
que hoy estan construyendo la historia? Consideramos que nos toca 
ofrecer nuestra aportaci6n desde la rnisi6n que nos es propia, es de­
cir, desde el anuncio evangelizador, que asume la verdad de Dios, 
que es amor y la verdad del hombre, llamado al amor y a la plenitud 
de la vida>>. 

Creemos que Ueg6 la hora en que esos tres rios, <<a vcces ocultos y 
siempre caudalosos» de ricas realidades que nos constituye;:n, pucdan 
confluir librcmente ha eia un gran océano, en el que, creciendo c n nucs­
tras propias riquezas partictùares a nivei personal y comunitario, po­
damos com partir, sin odios n i violencias, una humanidad y un desti­
no com(m, a portando complementatiamente cada uno lo suyo. 

IMPORTANCIA DE LA MEMORIA HISTORICA 

Es también la hora de que la verdad hist6rica integrai de México 
brille con mucha mayor claridad, desde sus mismos origenes pasan­
do por todas las elapas de nuestro ca minar hasta el dia de hoy, supe­
rando prejuicios y descalificaciones, dualismos y reduccionismos. 

A las cat6licos mexicanos nos ha hecho falta cultivar y esclareccr 
la memoria hist6rica de nuestra fe. Sabemos muy bien que sin elia, 
se debilita la identidad y el sentido del presente y del futuro de todn 
el pueblo. 

Es necesario retlexionar y comprender mejor el signifìcado de 
estos quinicnlos anos de evangelizaci6n, especialmcnte cn lo que se 
refiere a las esfuerzos de elaboraci6n del pensamiento teol6gico, fi­
los6fico, cientifico, cultura! y artistico, a las ricas y diversas expericn­
cias que han buscado inculturar el Evangelio en las diversos am­
bientes y lugares de nuestras iglesias particularcs y e n el pais. [ .. . ] 

TOOOS LLAMADOS A REDESCUBRIRNOS Y A 
COMPRENDER LOS NUEVOS OESAF(OS 

[ ... ] En la Exhorlaci6n apost61ica Ecclesia in America, cl Papa }uan 
Pablo 11 ha Uamado a tomar conciencia de la un id ad y potenci<Jl de fe 
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de todo e] Continente Americano, en orden a buscar un encuenlro 
m as profundo con Jesucristo que lieve a la conversi6n, a la comu­
ni6n y a la solidaridad como respuesla a los desafios que presentan 
la nueva evangelizaci6n y la globalizaci6n en el Continente Ameri­
cano. 

Como Tglesia misionera estamos llamados a comprender los 
desafios que la crisis de la modernidad y la propuesta cultura! de la 
postmodernidad, con su redespertar religioso, presentan a la nueva 
evangelizaci6n deAmérica en un complejo proceso de globalizaci6n . 
El trabajo realizado por el CELAM acerca de las megatendencias que 
se presentan actualmente en nuestros pueblos es un auténtico apor­
te para nuestra reflexi6n y compromise. 

Este contexto de globalizaci6n, con las desafios que implica para 
la Naci6n y para la Iglesia, nos ha abierto posibilidades nuevas en la 
comprensi6n del significado del acontecimiento guadalupano y de 
la beatificaci6n de Juan Diego. Sentimos mas imperiosa la necesidad 
de anunciar el Evangelio, salvaguardando la dignidad de las perso­
nas, la riqueza de las culturas y colaborando en la construcci6n de 
una cultura globalizada de la solidaridad. El Papa Juan Pablo II nos 
ha hecho ver c6mo Santa Maria de Guadalupe y el testimonio 
m artirial de la Iglesia en México deben empeii.arnos con mayor ani­
mo en la evangelizaci6n de todo el Continente. [ ... ] 

CONFERENCIA DEL EPISCOPADO MEXICANO 

CARTA PASTORAL 
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!nostri 
defunti 
TASCA FR. ALESSANDRO 

Agli Ospedali Ri uniti di Bergamo, verso le ore 17.00 dell'8.2.2001, è 
morto Fr. Alessandro Tasca. 

il decesso è avvenuto a seguito di una grave emorrngia cerebrale 
che lo aveva colpito sabato 3.2.2001 mentre si trovava in famiglia per 
una breve visita alla mamma. Ricoverato in un primo momento al 
Policlinico di Zingonia (BG), era stato successivamente trasferito ai 
Riuniti di Bergamo dove, il lunedì seguente, era stato sottoposto a 
intervento chirurgico che, purtroppo, non ha dato i risultati spera li. 

Fr. Sandra aveva 58 anni compiuti, essendo nato a Brembate 
Sotto (BG) il 20.09.1942. 

QueiJa di Fr. Sandra è stata, agli inizi, una vita in snlita. Rimase 
orfano a neppure due anni, poiché il papà morl nel bombardamen­
to di Dalmìm: dell944; crebbe in casa di L1110 zio che gli voleva bene, 
ma lontano da lla mamma che riusciva a vederlo solo la sera, quando 
tornava dal lavoro: fu un ragazzo particolarmente timido e con poca 
fiducia in se stesso. Dopo le elementari seguì, nell' Istituto Tecnico 
Esperia di Bergamo, i corsi di Disegnatore e Aggiustatore meccani­
co. Frequentava intanto l'Oratorio paJ.Tocchiale ed era iscritto all'Azio­
ne Cattolica. E proprio in questo ambiente spiritualmente vivo c vi­
tale è sbocciata la sua vocazione: con i Saveriani non c'erano stati 
particolari contatti; furono scelti "perché avevano una sezione per 
Vocazioni tardive" (Don Gianluca Rota, Informazioni per l'Ammis­
sione, 12.9.1964). 

Entrato a Desio nell'ottobre 1964, frequentò le medie e le supe­
riori secondo una programmazione delle materie predisposta per le 
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vocazioni adulte. Fu quin<li a ~izza tvfonferrato (AT) per l'anno di 
Noviziato. Emise la Prima Professione, come Fratello Coadiutore, il 
12 settembre 1969. Passò infine a Piacenza per i tre anni di formazio­
ne religiosa e professionale previsti nell'allora vigente curriculum 
formativo dei Fratelli. Stimato e apprezzato dai compagni e dai Su­
periori per le sue indubbie capacità nel lavoro, "nel sellare del lavoro 
fu le cose sul serio e dà pieno affidamento" (Presentazione alla Pro­
fessione, 18.8. 1969), ma anche sempre aUe prese con la innata limi­
dez:.::a nel travagliato im pegno di realizzare relazioni positive e sere­
ne con gli altri. 

Nell972 fu destinato alla missione dell3angladesh. Studiò l'in ­
glese a Glasgow (72-73) c poi il bengalese a Ba risai (73-74). Fu quin­
di assegnato alla scuola Tecnica <li Khulna,la Boyra Technical School: 
vi lavorò fino al l992, dapprima come Assistente, successivamente, 
come Insegnante, Direttore e, dopo un anno di aggio rnamento, an­
cora come Insegnante e Vice Direttore:" ... anche se con vari sbagli, 
credo di avere fatto anche tanto del bene. Non mi sembra di aYer 
gettato via la mia vita passata, anzi mi sento orgoglioso, pur coscien­
te ... che non tutto è andato come speravo" (Lett. 9.3.2000). 

Trascorse quindi due anni e mezzo tra i Mandi nel villaggio di 
Noluakuri. Si trovò veramente bene con la gente:" . .. Q uesto perio­
do trascorso nel villaggio è stato per me una nuova e bella esperien­
za, ma ho dovuto lasciare ... non volevo essere d'intralcio al lavoro di 
P. Tonino .. . quale sia la via giusta, il metodo di lavoro in quel viUag­
gio, [sono ancora] un grosso punto di domanda .. . lo ho cercato di 
fare il mio lavoro il megl io possibile" (Lett. 12.2.1994). 

Nel 1994 fu richiamato in Italia per il servizio di incaricato del 
magazzino e delle spedizioni della Procura di Parma: un incarico 
delicato e di rilevante importanza per le missioni, svolto da fr. San dro 
con grande competenza e responsabilità. 

rl Signore accolga nel suo Regno questo suo servo che ha speso 
la sua vita "a totale servizio per i poveri" (Domanda per la Professio­
ne Perpetua, 10.10.1980). 
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Notizie dal 
MondoSX 

Bujumbura, 17 Gennaio. Verso le 6 di mattina il comandante 
della polizia giudiziaria si presenta alla Domus con alcuni poliziotti 
e con un mandato di comparizione obbliga il P. De Cillia a segui rio. 
Interrogato fino verso le 16,00 P. Giuseppe viene poi riaccompagnato 
a casa. Sembra che l'affare sia chiuso. 

Kamenge -parrocchia, Gennaio. La parrocchia di Kamengc 
è stata di nuovo 'visitata' a più riprese da bande armate. Molta paura, 
qualche furto. l confratelli e le saveriane continuano il loro servizio. 

Congo 
Shabtmda, 12 Febbraio. Le agenzie di stampa parlano di vio­

lenti combattimenti tra le forze antigovernative e i guerriglieri Mai 
mai che da mesi circondano la cittadina. Molta gente tenta è scappa­
ta. I confratelli sono sempre rimasti sul posto, nonostante la perico­
losità della situazione. 

AMERICHE 

Brasile Nord 
Abaetetuba, 10-16 di Gennaio. I Saveriani del Brasile Nord si 

sono riuniti al "Laranjal" (il Centro di Formazione della Diocesi di 
Abaetetuba) per l'annuale Assemblea Saveriana. Oltre agli incontri­
studio di revisione e approfondimento della nostra presenza tra la 
gente del Pani, sono stati m omenti forti 

-una riflessione sulla nostra convivenza: studio guidato da una 
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psicologa, la quale attraverso dinamiche creative, ha aiutato a indivi­
duare le potenzialità e le debolezze, in vista di un migliore rapporto 
tra noi e con la gente; 

- la visita con recita del S. Rosario al cimitero della città, dove 
sono sepolti i confratelli P. Mario Lanciotti, I\fons. Angelo Frosi e P. 
Carlo Ma n toni; 

- una giornata fraterna con pranzo al sacco (clwrrasco) in un 
posto pittoresco della regione. 

La presenza del P. Renato Trevi san ha fatto sentire la comunione 
con gli altri confratelli della Direzione GcneraJe e con tutta la Fami­
glia Saveriana. 

Colombia 
Cali, 27-28 de Diciembre. Se realiza la terccra convivencia del 

afio a nivei Regional con ci neo j6venes que tienen inquietudes voca­
cionaJes y quieren ingresar en nuestra comunidad de Medellfn al 
fina} de un camino de discernimiento con nosotros. 

Armenia, 8-12 de Enero. Toda la Comunidad Regional parti­
cip6 en la Asamblea. Después de un dia de retiro y reflex.i6n, dedica­
mos buena parte del tiempo trabajando sobre el Documento de Pas­
toral Parroquial elabora do por una comisi6n nuestra en vista de com­
pletarl o y aprobado mas adelante. 

Bogota, 20 de Enero. Dimos comicnzo a una experiencia de 
convivencias mensuales en nuestra casa con j6venes interesados a 
conocer nueslra Familia Javeriana y realizar un camino de disccrni­
micnlo vocacional . 

Medellin, 29 de Enero. Cuatro j6venes, dos de Cali y dos de 
Buenaventura, ingresan a nuestra comunidad formativa para dar 
cornienzo a la e:>..lJeriencia deAspirantado. Es el primer grupito corno 
tal - después de Gerando Pretel, profeso Lemporal desde 1998, e Ivan 
R.ivera, novicio, que se encuentran en Méx.ico - que ernpieza el cami­
no de formaci6n en Colombia. 



NOTIZIE 159 
50 .. Anniversario di Presenza Saveriana in Messico 

Bogota, Febrero. Se da comienzo ala reestructuraci6n de nues­
tra casa en vistas de brindar mas espacio para actividades de Promo­
ci6n Vocacional y Mjsionera con grupos de j6venes, con la Fraterni­
dad del Beato G.M. Conforti (que sigue creciendo), y suficiente es­
pacio para los de casa y los que lleguen a Colom bia. 

Messico 
Santa Cruz, 10 de Febret:o. En la parroqu ia de Santa Cruz 

Everardo Ramiro Cruz Ruiz y Rafael Cuevas Granados han emitido 
la Profesi6n Perpetua y han sido ordenados Diaconos por la imposi­
ci6n de las manos de Mons. Salvador Martinez Pérez. 

USA 
St. Theresa Chinese Catholic Mission, Chicago's South 

Chinatown. The beginning of the year of the Snake was celebrated 
in a special way as the paren ls, faculty fTiends an d benefactors of St. 
Therese Chinese Catholic School gathered at the Fumara Restau­
rant on Jan 27th. The evening program included a wonderful meal 
as well as three hours of Chinese Culture exlùbits presenLed by the 
Studenlsofthe school. It began with the LionDance for Good Luck, 
followed by the TUver Dance, tradiLional drumming, songs an d a fash­
ion show of traditional costumes from many Asian Cmmtries. St. 
Therese Chinese Ca tholic School has provided quality Catholic edu­
cation which includes the unique offering of Chinese culture and 
language (Cantonese) since 1941. Only l o/o of its students and par­
ents are Catho!ic. The mission was established in 1940 when Cardi­
nal Mundelien contracred with a Bishop from Chinato provide per­
sonnel for the growing Chinese immigrant population of Chicago. 
The Maryknoll Sisters slarled the Mission School in 1941 and ad­
ministered it W1till981. The m issi o n was pastored through the years 
by Chinese local clergy an d Maryknoll Missionaries, beginning from 
a rented sto re front prese n ce to the current Church an d Sd1ool com­
plex. As of2 years ago the Xaverians of the US province assumcd the 
pastoral administration of the mission. Fr. Michael Davitti is the cur­
renl Pastor. A Vincen lian Priest from De Pau] Universily provides 
Lhe monthly Mass prayed in Cantonese. Two of the Theology Stu-
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dents from the Hyde Park community work wilh Ù1e Youlh out­
reach of the Mission. 

ASIA 

Indonesia 
Jakarta, 13 gennaio. Nella parrocchia saveriana del Bi n taro, a due 

passi dalla casa del noviziato, è stata concelebrata da nove saveriani la 
messa della partenza per l'Amazzonia del nostro primo confratello 
saveriano indonesiano,Albertus Priyono. Erano presenti gli studenti di 
filosofia e padri, i novizi e prenovizi e tutti i padri c fratello pit1 i padri 
della parrocchia. La chiesa era gremita e la partecipazione dei fedeli è 
stata molto affettuosa data anche la bella preparazione fatta da P. Laurenzi 
assieme ai parrocchiani Dopo la concelebra7ione c'è stato il tradiziona­
le ramah-tnmah,la cena insieme delle varie comunità saveriane, la co­
munità delle Canossiane nostre vicine di casa c una buona rappresen­
tama del Consiglio pastorale della parrocchia, il tutto in un'atmosfera 
calda tipica di famiglia saveriana. Il P. Priyono ha espresso la sua gioia e 
anche fierezza di essere saveriano e la grande gioia di essere ormai vicino 
alla meta che da anni desiderava. 

Nella tradizione saveriana dei tempi della nave bianca i novizi e 
prenovizi accompagneranno il Pri fino all'aeroporto e anche questo 
sarà un impulso alla l oro vocazione. 

Padang, 28 Gennaio. Nella chiesa di S. Francesco d'Assisi di 
Padang Baru, M o ns. Martinus Dogma Situmorang, vescovo di Padang, 
ha ordinato al Diaconato il confratello Sudarmanto Franciscus 
Xaverius, e al Presbiterato il confratello Yulius Tangke Bandaso. 

Filippine 
Quezon City-January 13. The Philippines are suffering the con­

sequences of ten-orist an d guerrilla attacks in the southern part of lhe 
country. The Superior Delegate senta letter lo ali the confrercs, urging 
them to be cautious and to avoid traveling to the southern and west­
ern areas of t.he Tsland of Mindanao and other Jocations where the 
safety of foreign people, especially Catholic missionaries is a t tisk. 
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Quezon City, January 25. The refusal ofthe Senator Judges to 
admit in court ali the evidence in the impeachment proceedings 
against President Joseph Estrada was the cause of great indignation 
among Lhe people. There were spontaneous demonstrations at the 
Edsa shrine ( the famous venue of the uprising against the last dieta­
tar, Ferdinand Marcos) asking for the resignation of the President. 
The strength of Lhis peaceful protest, accompanied by prayer and 
lilurgical celebrations a t the shrine, led to the resignation of l l Cabi­
net members; the Chief ofthe Armed Forces :md tl1e National Poli ce 
withdrew their supportfrom lhe President and joined thehundreds 
of thousands of people protesting in the streets. On Saturday Janu­
ary 20, the Vice President, Gloria Macapagal Arroyo, took Lhe oath 
of office following the decision of the Supreme Court to declare 
Estrada unfit to govern the country. Though he recognised thc va­
lidity of the Supreme Court's decision, Estrada did not formaJly 
sign any document of resignation; this may leave the new govern­
ment open to claims that could undermine its stability. Severa! 
Xaveri<ms were also among the huge crowds at EDSA on this his­
toric occasion. 

EUROPA 

Italia 
Piazzola Sul Brenta, 14 Gennaio. Nel decimo am1iversario 

della morte, la parrocchia natale di Mons. Bergamin Raimondo ha 
voluto ricordare questo suo illustre missionario. Per i saveriani era 
stato invitato il P. Stefano Coronese. Altre iniziative in sua memoria 
sono previste nel corso di questo atmo, in particolare un concerto ù1 
ottobre per l'inaugurazione della cappella restaurata dove è sepollo 
Mons. Raimondo. 

Brembate, 3 Febbraio. P r. Sandra Tasca v.iene colpito da emor­
ragia cerebrale, pod1i minuti dopo essere arrivato a casa di sua mam­
ma. Prontamente ricoverato all'ospedale di Bergamo, le sue condi­
zioni si rivelano subito molto gravi. Operato, morirà il giorno 8 Feb­
braio, senza aver potuto riprendere conoscenza. 
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Roma, 12-17 Febbraio. Si tiene presso la Casa Generalizia il 
primo incontro dei Rettori delle Teologie Internazionali con la Dire­
zione Generale. Partecipa no i PP. Flores An toni o (Città del Messico), 
Venturin i Piergiorgio (Parma), Puopolo Rocco (Chicago), Rigali 
Giacomo (Manila) e Montasi Giovanni (Yaoundè). Scopo dell'in­
contro è quello di fare il punto della situazione anche in vista del 
prossimo Capitolo Generale. 

lndiriui nuovi o modificati 

Camerun 
Teologia Yaoundé. E-MAIL: 
theosxyde@iccnet.cm 

Filippine 
Chudy Fr. Carl. E-MAIL: 
chudy@edsamail.com.ph 

Italia 
Teologia Parma. E-MAn.: 
teologiasx. pr@li bero. i t 

USA 
Puopolo Fr. Rocco. E-MAIL: 
rocco _puopolo@yahoo. com 

Invochiamo la pace di Cristo 

• Papà di P. Filippo Rondi (17 Nov. 2000) 
• La sorella, Sr. Itala Rosa, di P. Battista Mondi n (23 Gen. 200 l ) 
• Il fratello Héctor, di P. Juan Olivera (Il Feb. 2001) 
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Happy New Year 
of the Snalce 

[rom Taiwan 
Domenica 21 Gennaio i confratelli di Taiwan hamw inviato gli auguri 
per il Nuovo Anno: l'anno del serpente. 

Snake people are intense and do not communicate with others 
very well. They are wise, deep and often vai n, sclfish and stingy; but 
stili help the less fortunate. Money never worries thcm as they will 
always have enough for their needs. Snake people prefer their own 
judgment rather than seek others' advice. They are passionale and 
usually good looking but, in marrjage, they are not usually com­
pletely faithful 

Snake people are those born in the years 1905, 1917, 1929, 1941, 
1943, 1965, 1977. 



641 MESSICO: l PRIMI SO ANNI 
Quaderni Saveriani 120- Marzo 2001 

ORACI6N POR LOS MISIONEROS XAVERIANOS EN 
SUS 50 ANOS DE PRESENCIA EN MEXICO 

Oh Dios de la bondad y del amor, 

te d amos gracias porque en tu pian de que todos los hombres se salven, 

h i ciste llegar a esta ti erra del sol 
a la Familia Xavcriana del Beato Maria Conforti. 
Gracias, Padre, por la tenacidad, amor y sacrificio 

de estos misioncros que desde bace cincuenla anos 

han sembrado la semiila de la Xaverianidad cn Mé.xico. 

Oh )esus, t-.1i~ ionero unico del Padre, 

h az que nueslros hermanos Xavcrianos 
amen cada diJ m;\s lus vutos que los 

asemejan a Ti, 
que sea la fe la norma indeclinable de su cunducta, 

y que tu prcscncia viva en la Eucaristia 
sea siemprc el centro de sus pensam ientos y afectos. 

pii Dios que te alnbcnlos pueblos, qttc tr.Jdos /os ptteblos te nlnben! 

Oh divino Espiri tu, que haces misionera a todi! la Iglesia, 
reaviva en cada uno de los Xaverianos cn Méx.ico, 

la pasion de Mons. Conforti por Cristo, 
por la lgles ia, por la Misi6n y por la 

Familia Misioncra cn la que él los abraza a tudus como a hijos. 

Haz que sean docilcs a los dones de fortale7a y discern.imicnto que p i de 
la mision hoy, 

y d ales la serena audacia para testimoniar a Jcsus con <~toda libertad>> hasta 

los ultimos conlìnes de la tierra. 

Maria de Guadalupe, Estrella de la Evangelizaci6n dc las Américas, 

guarda maternalmcnte a tus hijos Xaverianos y haz 
que los frutos de estos cincuenla anos dc presencia en Méx.ico, sean 

agradablcs, por tus manos, a tu Hijo, Dios vivo y verdadero, 

que vive y reina por los siglos de los siglos. 
Amén. 

;Oh Dios q11e te nlnuen los pueblos, qLte todos los pueblos te alauen! 
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